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N. 1 1683-1737 

Testamento originale di Mattia Naldi (1683 Feb. 27) e altri atti testamentari 

Busta contenente 5 fascicoli numerati 1-5 di inserti numerati da 1 a 50, e un fascicolo s.n. in camicia 

moderna. 

Contiene: 1. Inserti nn. 1-10: testamento originale di Mons. Mattia Naldi firmato dal notaio Giuseppe Tecchi e 

un elenco dei beni, 1683 feb. 27 - 1717; 2. Inserti nn. 11-20: inventari riguardanti i beni di Mons. Mattia Naldi, 

1687-1720, 3. Inserti nn. 21-30: atti relativi alla primogenitura di Giacinto Naldi, 1690-1725; 4. Inserti nn. 31-

40: minute e quietanze sui beni spettanti a Barbara Naldi figlia di Giacinto e Caterina Bensi, 1695-1722; 5. 

Inserti nn. 41-50: atti riguardanti il matrimonio di Barbara Naldi con Niccolò di Orazio Piccolomini, 1700-

1737; 6 s.n.: 12 lettere dirette al Conte Francesco Bandini-Piccolomini dal 1895 al 1898. 

 

N. 2 1662-1776 

Copia del testamento di Mons. Mattia Naldi (1747 mar. 23).  

Busta contenente 13 fascicoli numerati 1-12 (inserti numerati dal 151 al 262) e 13 s.n. 

Contiene: 1. Inserti nn. 151-160: carte processuali, 1667-1677; 2. Inserti nn. 161-170: relazioni patrimoniali, 

1677-1684; 3. Inserti nn. 171-173: documenti di memorie di famiglia, 1682-1690; 4 Inserti nn. 174-183: atti 

della primogenitura di Mattia Naldi, 1684-1685; 5. Inserti nn. 184-200: documenti di amministrazione e 

donazione di beni, 1662-1752; 6. Inserti nn. 201-205: registro di contabilità di entrate ed uscite, 1716-1729; 7. 

Inserti nn. 206-230: atti testamentari e memorie della famiglia Bandini, 1683-1687; 8. Inserti nn. 231-242: 

contiene scritti riguardanti eredità e successioni familiari, 1760-1776; 9. Inserto n. 243: atti di compravendite, 

1771-1775; 10. Inserti nn. 244-248: minute e atti riguardanti beni familiari di casa Piccolomini, 1720-1773; 11. 

Inserti nn. 249-254: documenti e lettere di memorie familiari, 1708-1773; 12. Inserti nn. 255-262: scritti 

testamentari della famiglia Naldi-Piccolomini, 1708-1775; 13. S.n. contiene copia del Testamento del Mons. 

Mattia Naldi in data 1747 Mar. 23. 

 

N. 3 1600-1683 

Comunione dei beni di casa Santoro (Anna Maria Santoro madre di Caterina Bensi in Naldi) 

Busta contenente 7 filze numerate 1-7 di inserti numerati progressivamente da 1 al 140. 

Contiene: 1. Inserti nn. 1-20: “Documenti e scritture della casa Santoro”, 1604-1645; 2. Inserti nn. 21-40: 

contiene atti riguardanti la comunione dei beni di casa Santoro, 1652-1655; 3. Inserti nn. 41-60: contiene 

attestazioni di possedimenti e di beni familiari, 1618-1647; 4. Inserti nn. 61-80: contiene documenti riguardo 

alle divisioni dei beni tra il Sig. Santoro e Geliotto Favella della Vigna della Casetta, 1643-1664; 5. Inserti nn. 

81-100: contiene atti di donazione e cessazione del terreno di casa Santoro, 1664-1683; 6. Inserti nn. 101-120: 

contiene un sommario dei possedimenti di casa Santoro, 1600-1683; 7. Inserti nn. 121-140: contiene atti 

riguardo la vigna di casa Santoro e atti riguardo ai debiti della signora Anna Santoro, 1648-1668. 
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N. 4 1515-1741 

Comunione dei beni di casa Bensi (Caterina Bensi in Naldi) 

Busta contenente 8 filze numerate 1-8 contenenti inserti numerati da 1 al 120. 

Contiene: 1. Inserti nn. 1-10: notizie e documenti di casa Bensi, troviamo anche una copia autentica del 

testamento di Antonio Bensi (1659 ott. 30), 1655-1695; 2. Inserti nn. 11-29: inventario di possedimenti con la 

quietanza di mobili, argenti e gioie di Anna Santoro, 1688-1720; 3. Inserti nn. 30-44: atti della comunione dei 

beni di casa Bensi, 1659-1676; 4. Inserti nn. 45-55: documenti periziari dei beni ereditari, 1695-1717; 5. Inserti 

nn. 56-70: sommario dei beni sul possesso della casa e della vigna dei Bensi, 1620-1686; 6. Inserti nn. 71-85: 

attestazioni sulla comunione dei beni, dovuti all’ingresso di Caterina Bensi in casa Naldi, 1515-1570; 7. Inserti 

nn. 86-107: atti testamentari di Antonio Bensi, 1720-1741; 8. Inserti nn. 108-120: documenti riguardo la 

discendenza della famiglia Bensi e alberi genealogici, 1659-1741. 

 

N. 5 1655-1797 

Contratti e ricordi vari 

Busta contenente 7 filze numerate di inserti nn. 61 a 150 e 5 filze con fogli sciolti accorpati in camicia 

moderna numerati da 1 a 5 e s. Manca il fascicolo con inserto numerato da 71 a 80. 

Contiene: 1. Inserti nn. 61-70: carte processuali di casa Naldi-Piccolomini, 1686-1708; 2. Inserti nn. 81-85: 

scritture e lettere sulle memorie della famiglia Naldi-Piccolomini, 1729-1735; 3. Inserti nn. 86-100: documenti 

sulla spartizione dei beni familiari, 1679-1729; 4. Inserti nn. 101-110: atti giuridici, 1677-1714; 5. Inserti nn. 

111-130: atti contrattuali, 1692-1732; 6. Inserti nn. 131-144: atti processuali, 1655-1670; 7. Inserti nn. 145-

150: copie di atti di compravendite, 1785-1797; 1-5 (moderna) atti processuali, documenti riguardanti beni 

familiari e memorie della famiglia Piccolomini-Naldi, 1714-1736. 

 

N. 6 1776-1804 

Atti giuridici e memorie 

Busta contenente un quaderno con al suo interno un foglio sciolto; un fascicolo s. n. di camicia moderna 

contente filze e un foglio sciolto; coperta in cartone con costola in tessuto. 

Contiene: 1. Quaderno “Perizia Bandini, Pineschi, Petrucci e Granori del 29 Gennaro 1791”, diviso in 4 

capitoli con numerazione parziale delle pagine, contenente anche un foglio sciolto con la Pianta della tenuta di 

Poggio Bindo, 1789; 2. Camicia moderna con raccolte di carte processuali, relazioni e memorie riguardanti la 

successione nel fidocommisso istituito da Mons. Francesco Bandini Arcivescovo di Siena nel 1570, le 

controversie fra gli eredi di Fedro Bandini e la famiglia Piccolomini per la successione di Flavio Naldi 

Piccolomini nel fidocommisso, 1782. Le filze raccolgono ricevute e documenti amministrativi dell’Eredità 

Piccolomini Naldi Bandini, un foglio sciolto con la “Dimostrazione generale” in cui si legge la trascrizione per 

mano di terzi dei possedimenti dei nobili Petrucci e Bandini, rimandando ai “pieghi” originali nel documento 

“Bandini e Petrucci: Piego di documenti attestati che riguardano la liquidazione di tutti gli interessi, e vendita 

di Castagnolo”. 
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N. 7 1745-1856 

Feudi e proprietà (Tenuta di Petroio) 

Filza di fogli sciolti accorpati in fascicoli numerati 1-7 in camicia moderna e un quaderno con 65 cc leggibili 

con coperta in cartone e senza segnatura. 

Contiene: 1. Inventario dei mobili, attrezzi consegnati a Alessandro Fratini Locchiero dalla famiglia Bandini, 

note sulla raccolta di Modanella, pagamenti a favore di Flavio Piccolomini Naldi Bandini, note ipotecarie, 

lettere familiari, 1745-1820; 2. Nota di funzioni dell’avvocato Girolamo Buonaria nel Sign. Flavio Bandini, 

Distretto di Cassa dal primo Apr. 1802 a tutto Mar. 1803, Inventario degli oggetti della Villa di Lucignano, 

Permutatio crediti, atti di donazione, Conti relativi a Flavio Piccolomini Bandini, impegnative di pagamento, 

inventario in Monterongriffoli, Annotazioni e stima dei miglioramenti della Villa del Casato Petroio, 1802-

1804; 3. Descrizione dei beni della tenuta di Petroio con relativa stima, 1804 lug. 19; 4. Descrizione e stima dei 

beni di Rosia, 1804 lug. 15; 5. Descrizione e stima dei beni e dei poderi e luoghi di Quinciano, atti di 

pagamento, atti giuridici, inventari, testamento di Maddalena a Bartolomeo Galgani, lettere varie, eredità di 

Giulio Nini, Processo tra Flavio Piccolomini Bandini contro Giuseppe Gabbrielli, 1804-1809; 6. Nota di 

credito ipotecario, Ricognizione in dominium, permuta tra Gambini e Bichi, lettere varie, stima dei fondi 

Bandini, avvisi e quietanze di pagamento, stima dei fondi Bandini, inventario della tenuta di Lucignano, 

testamento Caterina Gaetana coniuge di Flavio Piccolomini Bandini, 1802-1856; 7. Atti giuridici, atti di 

compravendita, note ipotecarie, atti testamentari, memorie relative al testamento di Patrizio Patrizi, condizioni 

per la vendita della tenuta di Petroio, atto di vendita, 1815-1856; 8. Quaderno contenente: descrizione e stima 

dei beni della tenuta di Petroio e dei beni di Petroio acquistati dopo la morte di Carlo Grifoli; stima di beni e 

componenti della villa di Petroio, stima e inventario di mobili e suppellettili nella tenuta di Petroio di Flavio 

Bandini. 

 

N. 8 1756-1799 

Ricordi e contratti 

Filza di fogli sciolti accorpati in quattro fascicoli in camicia moderna e un fascicolo s.n. della Tenuta del 

Castagnolo in camicia originale. 

Contiene: 1. Documenti relativi alla controversia fra Piccolomini e Borghesi, ricevute di pagamento, memorie 

di Alessandro Piccolomini Naldi, scritti riguardanti le proprietà, registro contabilità entrate-uscite e debiti, atti 

di donazione, inventario stabili ed altro spettanti al provicariato della chiesa Metropolitana di Siena, nota di 

libri, raccolta di fogli relativi a Castiglioncello Bandini, 1756-1786; 2. Scritti relativi ad eredità, affitti e 

contabilità di Sebastiano Bianciardi sulla Tenuta di Castagnolo, ricevute di pagamento, carte relative al 

patrimonio Naldi attivo e passivo 1784, atti di vendita S. Giovanni a Collanza, raccolta di memorie inerenti 

all’Affare Billi, 1782-1798; 3. Documenti sull’Affare della Chiesa di Bettolle e Messe a Castiglioncello, 

memorie di Luigi Pineschi, contabilità di Flavio Bandini e Alessandro Piccolomini, atto di acquisto di edificio 

tra Maria Campini e Signorini, 1779-1794; 4. Atti testamentari di Mons. Mattias Naldi, ricevute, ricordi 

amministrativi su Masia, codicillo testamentario Niccolò Piccolomini Naldi, comparse Bandini e Carletti, atti 

Tenuta del Castagnolo, ricognizioni di debiti e prestiti, inventario del Quartiere di Pian Terreno, 1794-1799; 

[5.] (s.n.). Affitto della Tenuta del Castagnolo, amministrazione di Sebastiano Bianciardi, 1794 feb. 1- 1794 

set. 30. 
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N. 9 1730-1800 

Atti testamentari, ricordi e cause 

Filza di fogli sciolti accorpati in un solo fascicolo di camicia moderna con 105 cc. leggibili con coperta in 

carta e segnatura moderna. 

Contiene: note sulla Villa di Fagnano 1800; relazione riguardante il testamento di Francesco Bandini; 

testamento di Mons. Francesco Bandini e relative osservazioni con analisi sull’adozione di Fedro; causa 

fidecommessi Bandini 1779; adozione Naldi 1710; scritti sulla causa Petrucci-Bandini; quaderno relativo alla 

causa Piccolomini e Petrucci. 

 

N. 10 1612-1808 

Corrispondenza e quietanze 

Busta contenente tre fascicoli in camicia moderna 1-3. 

Contiene: 1. Atti e relazioni familiari, corrispondenza di Muzio Piccolomini, lettere varie, 1650/1713-1802; 2. 

Corrispondenza di Muzio Piccolomini, quietanze e ricevute di pagamento, scritti privati, copia lettera Mons. 

vescovo di Pienza relativa all’acquisto di quadri (s.d), dimostrazione dei beni della comunità di Rigomagno 

verso Modanella dei Piccolomini, atti relativi ai beni dei Piccolomini, 1612-1808; 3. Corrispondenza 

Piccolomini e famiglia, nota dell’entrata della commenda, lettere varie, 1614-1800. 

 

N. 11 1712-1847 

Inventario di acquisti 

Filza di fogli sciolti, raccolti in quattro fascicoli di camicia moderna 1-4, contenente documenti riguardanti 

gli acquisti di beni immobiliari della famiglia Piccolomini-Naldi-Bandini, 1712-1730. 

Contiene: 1. Corrispondenza Muzio Piccolomini, carteggio di fatture Mons. Sergardi intestate a Andrea 

Valadier, 1719-1755; 2. Corrispondenza Muzio Piccolomini, corrispondenza Bianciardi, lettere varie Bandini e 

Alessandro Sestini, lettere Pucci Roberto Orazio, lettere Mons. Allegranti relative all'acquisto della Madonna 

di Luca della Robbia, lettere Flavio Chigi, lettera Bianciardi sui beni del Santuccio, 1724-1827; 3. 

Corrispondenza Carlo Naldi Piccolomini, lettere indirizzate a Marco Chiappini, deputazione alloggi a Flavio 

Bandini, delibere finanziarie, atti della Commissione di approvvigionamento e pagamento e relativa ricevuta 

del Bandini, ordine di vendita dei beni del Monticello, spese “Bandini Nob. Sig. Flavio per la vestizione 

dell'abito di S. Stefano”, ricevute d'acquisto di Flavio Bandini, 1793-1840; 4. Corrispondenza Francesco 

Bandini, atti per i possidenti nella tenuta di Cinigiano, fogli relativi all'affare tra Medici e Leonetti, documenti 

su vicende del Dominio Mazzi dei Piccolomini, atto giuridico Andrea Negroni su testamento di Patrizio 

Patrizi, memorie degli stabili e mobili di Caterina Gaetano e Verginia Piccolomini, 1760-1847. 
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N. 12 1618-1822 

Compravendite e transazioni 

Busta contenente due filze, due fascicoli di fogli sciolti (1 numerato 1), quaderno di 6 cc. s. n., 1-39 numerate 

con coperta in cartoncino. 

Contiene: 1. Quaderno “Piccolomini C. Giani”, istanze varie di natura giuridica e amministrativa, 1684-1712; 

2. Filza riguardante imposizioni, vendite e amministrazione patrimoniale di Niccolò Piccolomini nei riguardi 

di Alessandro e Flavio Naldi Piccolomini, 1777-1797; 3. Quaderno “Naldi, scorporo il 14 maggio 1791” 

contenente la contabilità della famiglia Piccolomini Naldi Bandini a opera di Luigi Pineschi, 1784-1791, 

all’interno del quaderno sono presenti fogli sciolti riguardanti il Bilancio del patrimonio familiare, 1793, 

“Memoria riguardante lo scorporo, e le reintegrazione”, memorie e atti di esproprio e reintegrazione del 

patrimonio, 1791; 4. Fogli sciolti con nota dei parenti di casa Piccolomini e spese funerarie a Siena, 1797; 5. 

Filza “Instrumento di vendita del Podere del Bagno da Niccolò e Alessandro Piccolomini a Alessandro 

Sansedoni Pinocci”, 1779; 6. Fascicolo con filze e fogli sciolti riguardanti l’affare Samuelle e Daniel 

Castelnuovo e patrimonio Piccolomini Naldi, 1782-1791; 7. Fogli sciolti di memoria del patrimonio familiare e 

debiti di Alessandro Piccolomini Naldi, 1791; 8. Fascicolo contenente fogli sciolti numerati da 4 a 78 

(mancano 5, 10, 13, 22, 23, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 37, 38, 40, 41, 42, 48, 50, 52, 54, 64, 65, 66, 69, 71, 74), 

note su mancati pagamenti e debiti nei confronti della famiglia Piccolomini, 1711; annotazioni pagamenti 

Monte dei Paschi, accordo finanziario tra i cugini Orazio Filippo e Niccolò, estinzione credito Batta Alberti, 

atto testamentario Rinaldo Furamini, patrimonio di Patrizio Patrizi, richiesta di concessione edilizia da parte di 

Niccolò Piccolomini Naldi, 1776; dilazione e composizioni debiti di Alessandro Naldi Piccolomini nei 

confronti di Giuseppe Melotti pubblico mercante, resoconto dei beni immobili della famiglia Piccolomini 

Naldi, atto di vendita del Podere del Bagno con accordo tra Franco Gori e Alessandro Naldi Piccolomini, 

1777; conto delle operazioni fatte da Luigi Pineschi per il Patrimonio Naldi Piccolomini a partire dal 1784, 

accordi tra Alessandro Sansedoni e Alessandro Piccolomini Naldi, adempimento debiti da parte di Alessandro 

Piccolomini Naldi, donazione dei fratelli Carlo e Giacinto Piccolomini ad Alessandro Piccolomini, donazione 

fatta da Niccolò Piccolomini Naldi al figlio Alessandro, 1778; processo civile nella causa Monrauto 

Piccolomini Naldi, atto di vendita metà del Palchetto di Niccolò Piccolomini all’interno del Teatro Grande, 

disposizione testamentaria, 1778; carte riguardanti il processo Bichi Ruspoli e Naldi Piccolomini registrato 

nell’Indice del Magistrato Supremo del Concistoro nel luglio 1777, domanda di prestito da parte di Alessandro 

a Flavio Bandini, duplicato della scrittura Tanini su Patrimonio Piccolomini-Naldi, 1789; memorie su 

testamento Franco Furamini, atto di allocazione in favore di Giacinto Naldi Piccolomini, 1793; 9. Fascicolo 

“Fogli vari riguardanti interessi della famiglia Piccolomini, Baldi e Benzi, dei quali alcuni duplicati. Detti 

Fogli di più epoche non figurano al Repertorio antico” contiene filze e fogli sciolti con il conto di alcuni 

acquisti, pagamenti e riscossioni dei Piccolomini, 1795; memoria del testamento di Patrizio Patrizi, 

disposizioni del Conte Iascinto alla sua morte, testamento di Mattia Naldi, scritti relativi al confine tra 

Lucignano e Cosona, copia testamento Vittoria Benzi Naldi, scritture di parentado di Barbara Piccolomini, 

contratto matrimoniale Naldi e Caterina Benzi, ricevuta della dote di Caterina Benzi, copie estimo di casa 

Piccolomini e Naldi, 1618-1795. 
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N. 13 1497-1898 

Atti giuridici, inventari, epistole e compravendite 

Busta contenente sette fascicoli di camicia moderna colorata s.n. e sei fascicoli n 3, 4, 5, 8, 9, 11, 12,1 3, 14, 

15, 16 e in più fogli sciolti. 

Quaderni contengono: 3. Causa Carlo Piccolomini contro Joannem Carolum, 1714; 4. Consulto causa tra 

Ferdinando Alessandri di Belgrado contro i signori Alessandri di Firenze, 1717; 5. Causa tra Giuseppe 

Gaetano e Pier' Antonio Petroni ed altri contro la Pia Casa della Sapienza di Siena, 1782; 8. “Considerazioni di 

fatto Promosse per la parte del Sig. Carlo Piccolomini, contro le Scritture Stampate a favore del Sig. Balì Gio: 

Carlo Piccolomini.”; 9. Lettera a sua Maestà la Regina reggente, 1807; 10. Memoria di Silvio Piccolomini e 

De Baroni Testa, 1777; 11. Decisione di Francesco Zaccheri, Martino Mazzini Tacchini e Francesco Raù nella 

Senen Primogeniturae, 1799; Fascicoli s.n contengono: Annotazioni per poter ricavare e far chiarezza sulla 

chiesa data da Francesco Cecchetti di Città della Pieve, 1606; 12. Decisione di Francesco Maria Mori Ubaldini 

nella concessione senese tra Girolamo Piccolomini e i fratelli Angelo e Giacinto Nini, 1801; 13. Lettera su 

consorteria Piccolomini, 1867; 14. Contratto d'acquisto bene rustico, corrispondenza Francesco Bandini, 

stampa del “Mira! Mira!” del 1887 Feb. 27, stampa de Lo Spettatore 1888 ott. 3, 1497-1898; 15. “Repertorio di 

tutti i documenti e scritture che si trovano in casa l'anno 1777” Casa Santoro-Benzi-Naldi-Piccolomini, Stato 

attivo e passivo di Flavio Piccolomini Naldi Bandini, albero genealogico Piccolomini di Modanella, 1672-

1794; 16. Carte del Conte Giovanni Piccolomini, note su ville e poderi dei Piccolomini, notizie sulla 

consorteria Piccolomini, minute dirette a Giovanni Piccolomini, notizie sulla villa del palazzo Massaini e sulla 

divisione della villa, 1505-1819. 

 

N. 14 1485-1773 

Genealogie e spogli familiari 

Busta contenente tre fascicoli di camicia moderna numerati 1-3, due quaderni con coperta in carta e in più 

fogli sciolti. 

Contiene: 1. Albero genealogico Bulgarini e Chigi, “Voto dei giudici delegati dalla Balia civica la nobiltà della 

casa Turellini, 1485-1719; 2. Lista famiglie nobili senesi tra cui “Popolo”, “Nove” e “Gentili”, alberi 

genealogici varie famiglie, 1673-1695; 3. Lista famiglie nobili senesi, “Nota delli beati e del beato della 

famiglia dei Tolomei di Siena”, albero genealogico Piccolomini-Agazzari, parentati nobili senesi, 1691-1717; 

Quaderni contengono: alberi genealogici, note sulle famiglie nobili senesi, 1650-1702; Fogli sciolti: note sulle 

famiglie che hanno risieduto nella Signoria di Siena, nota sulle dame di Siena, nota sui parentadi senesi, 1639-

1773. 

 

N. 15 1519-1789 

Notizie storiche sulla famiglia e sulle proprietà 

Busta contenente cinque fascicoli di cui quattro di camicia moderna e numerati 1-4 e uno s.n, in più due 

quaderni rispettivamente con 154 cc e 24 cc leggibili con coperta in carta e pelle e senza segnatura. 

Contiene: 1. numero 21, 28, e dall'1 al 13, nota dei quadri di Fagnano, spese per la cucina di Fagnano, ricevute 

pagamenti vari, documenti dei possedimenti e delle case di Fiorenza, 1697-1759; 2. Numerati 3-24 mancante 

21, ricevute casa Spannocchi, inventario mobili della casa di Muzio Piccolomini, copie fogli Monte Bentivogli, 
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relazioni sulle divisioni tra i figli di Muzio Piccolomini, conto Palagi Bottaio, aggiunte al conto di Muzio 

Piccolomini dei lavori di Pieraccini, donazione oggetti da Antonio a Muzio Piccolomini, 1754-1785; 3. 

Numerati 25-48 mancanti 28 e 32, copia lettere a Mons. di Pienza, testamento Muzio Piccolomini, notizie sui 

lavori di Fagnano, copia lettera di Padre Ignazio Galliani per la Casa della Rovere, spese relative al cancello a 

Fagnano, scrittura con Francesco Batignani per il taglio di un albero a Petroio, capitoli concordati e relativa 

controscrittura tra Pier Francesco Valenti e suoi cugini e fratelli sulla casa contigua al Palazzo, ricevuta a nome 

del cavalier Bandinelli, 1727-1754; N. 51 Notizie per il casalone e torre di Petroio 1712; 4. Numerate 52-86, 

mancanti 57, 68, fide infame fatta a Mons. Salvi, copia memoriale del Principe Cardinale quando andò a 

Rapolano, conti di Balia, lettere varie, disposizioni e volontà del Sig. Pieri, ricevuta pagamento intestata a Giò 

Piccolomini, pagamenti Mons. Paolucci, atto testamentario Giovanni Battista Piccolomini, parere su causa 

contro Caterina Gaetana e Virginia Piccolomini, lettera di auguri per le nozze di Muzio Piccolomini e Anna 

Piccolomini Clementini, memorie sul testamento di Muzio Piccolomini, scritture per la Baudita di Orbetello, 

atto di vendita tra Lorenzo dei Buoninsegni e Bernardino dei Piccolomini, scritti di parentado, 1519-1789; 

Quaderno Numero 2 con divisioni tra Caterina Gaetana e figlie di Muzio Piccolomini, 1785; Quaderno 

Numero 50 “Fabbriche della casa di Siena della Villa di Fagnano di Modanella di Sovignano di Greta dal 

1715, fatta da me Muzio Piccolomini e nota di tutte le modificazioni fatte a Fagnano dal 1715 a tutto il 1754” 

con in più un quadernino Numero 49, con le coltivazioni fatte e da fare a Fagnano, 1719; e filza numero 32 con 

note relative ai possedimenti della casa Piccolomini 1749. 

 

N. 16 1618-1631 

Acquisti e testamenti 

Registro con 302 cc. leggibili, di cui s.n. 1-151 s.n. in pergamena con coperta in legno rivestita in pelle, 

coperta staccata e segnatura moderna con repertorio. Segnatura antica: Tomo III. 

Contiene: Repertorio “Tavola di tutto quello che nel presente Libro Instrumentario si contiene” (cc. s.n.) 

contratti di compravendita della famiglia Piccolomini di Modanella, 1618-1631, atto di vendita podere del 

Campo d’Aia e casa in Modanella pp. 1-4, quietanze di pagamento pp. 4-5, quietanze e pagamento per 

Rigomagno da pp. 5-9, Pianta del Podere di Campo d’Aia nella città di Modanella e Rigomagno di Mario 

Piccolomini, 1582 p.10, Atto di vendita Montino pp. 11-16, compra della Bottega di Piazza Tolomei pp. 16-18, 

acquisti di Armenio Petrucci pp. 18-20, Orto a Siena comprato da Fabio Marii pp. 20-28, Beni di Signano 

comprati da Antimo Naccarini pp. 28-31, Bottega di Piazza comprata da Mariantonio Cenni pp. 31-33, compra 

della casa della Serra pp. 36-38, beni esistenti nella casa della Serra pp. 45-51, testamento Mario Piccolomini 

pp. 51-54, pagamento tenuta Conte Bulgarini p. 96-99, strumenti di compravendita del Podere di Pietro e 

Giuseppe Buoninsegni pp. 123-126. 

 

N. 17 1519-1527 

Contabilità dei Piccolomini di Modanella 

Registro con coperta in legno con 240 cc. numerate e leggibili contenenti anche carte sciolte, una rubrica 

alfabetica (quaderno sciolto), segnatura antica: B e disegno stemmi familiari sul taglio superiore. 

Contiene: 1. Il registro con la contabilità sugli affitti della famiglia Piccolomini Modanella; 2. All’interno del 

registro vi è una rubrica con 19 cc. s. n. dalla lettera A- V (manca la lettera U) suddividendo in ordine 

alfabetico i creditori con le loro pratiche o il costo dei prodotti inserendo la pagina di riferimento del registro, 
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sulla maggior parte delle pagine del registro che presentano una pratica conclusa viene apposto un segno 

grafico; 3. Fogli sciolti con calcoli numerici e appunti, 1519-1526. 

 

N. 18 1596-1782 

Inventario di spese di famiglia 

Registro di carte 1-145, 146-189 bianche, leggibili con coperta in cartone rivestita di pelle, dorso con 

pergamena di riuso. 

Contiene: spese e affitti di case e poderi della famiglia Piccolomini-Modanella, per ogni atto registrato viene 

riportata inizialmente solo l’anno (1596), mentre la data e il mese vengono trascritti nel 1598 ago. 31, nella 

prima pagina è riportata una breve introduzione e storia del registro che risulta essere il terzo “libro di carte” 

prodotto dalla famiglia, 1596 feb. 6 - 1782 apr.16. 

 

N. 19 1640-1761 

Note debitori e creditori 

Busta contenente due quaderni 1-2 rispettivamente con 103 cc. e 93 cc leggibili con coperta in carta e 

segnatura moderna e due fascicoli che raccolgono fogli sciolti 3-4. Segnatura antica: Tomo XVII. 

Contiene: 1. Note di debitori, creditori e ricordi di Carlo Griffoli, 1640-1648; 2. Note di debitori, creditori e 

ricordi di Carlo Griffoli, 1648-1655; 3. Corrispondenza Lelio Griffoli e Carlo Griffoli, lettera per Ugolino 

Vannuccia, 1656-1661; 4. Inventario mobilia e altro esistente di Muzio Piccolomini, 1761. 

 

N. 20 1538-1773 

Inventari, compravendite e spese familiari 

Busta contenente 31 fascicoli numerati 1-32 (manca n. 30). Segnatura antica: Tomo XVIII. 

Contiene: 1. Inventario dei mobili della Villa e della casa nella fattoria di Fagnano 1761 ott. 22 - 1761 nov. 24; 

2. Atti d’acquisto di Francesco di Bernardino Piccolomini per la casa di Domenico Fabbro e contratto di 

locazione fatto dagli eredi del Francesco Piccolomini, 1538-1561; 3. Contratto di affitto e ricevuta di una casa 

dei Piccolomini, 1561-1564; 4. Copia del contratto per la compravendita dell’orto dai Signori Palmieri, 1604 

mag. 21; 5. Atto vendita casa di Siena in via S. Martino popolo di San Cristoforo n. 3 a Franco di Mario 

Piccolomini, 1616 feb. 20; 6. Contratto e altre scritture della casa comprata dai Martini, 1634-1645; 7. Scritti 

relativi all’acquisto del sito della Ringhiera, 1655-1749; 8. Compravendita e altre scritture sulla casa comprata 

accanto a quella di Bandini, entrate segnate dal signor Carmarlengo dei Monte dei Paschi con depositi e altro, 

ricevute di Livia Piccolomini, inventario della signora Lucia Piccolomini, scritti riguardo gli affitti dei 

Piccolomini, inventario dei mobili della casa sopra l’ospizio dei Padri Eremiti Camaldolesi, 1643-1737; 9. 

Note di credito, affitto casa di Provenzano al signor Carlo Bocci, conto del lavoro fatto da Carlo Zanini, 1671-

1699; 10. Dichiarazioni di Giovanni Battista Piccolomini sulla cappella della chiesa metropolitana di Siena, 

1630-1637; 11. Scritti privati di Francesco Piccolomini su case e proprietà, 1698; 12. Contratto di affitto orto 

per Antomaria Conti, contratto tra Muzio Piccolomini e Leonardo Zocchi, stima e pagamento orto Francesco 

Piccolomini, 1716; 13. Contratto di acquisto di casa e stalla e note spese per il contratto tra Muzio Piccolomini 

e Pier Francesco Valenti, scritti privati famiglia Piccolomini, copie dei biglietti tra Venturi Gallerani e Bali 
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Piccolomini per l’acquisto di una casetta, bilancio entrate e uscite del 1737 Ago. 6, causa famiglia Piccolomini, 

1737; 14. Spese per l’appartamento di Muzio Piccolomini, spese di restauro per la casa fatte da Francesco 

Piccolomini, scritti sui lavori di pittura realizzate da Domenico Sergardi nella casa di Muzio Piccolomini con 

relativi pagamenti, 1638-1740; 15. Copia e scritto originale dei lavori fatti sulle case della famiglia Valenti, 

1740-1750; 16. Ricordi legati alla chiesa di San Giovannino in Pantaneto, “Pianta della chiesa casa e giardino 

di S. Giovannino in Pantaneto, con parte dell’orto del signor Francesco Piccolomini alla medesima casa 

contigua”, note sulle spese fatte per il muro dell’orto verso la chiesa, 1740-1741; 17. Spese per ampliamento 

rimessa, ricevute d’acquisto e consegna dei ferri per la ringhiera, scritti per l’ampliamento del muro con 

ringhiera sulla piazza di Muzio Piccolomini, 1747-1749; 18. Spese per la villa di Fagnano e altre spese varie, 

1754-1756; 19. Disegno del circuito della muraglia per il giardino di casa Piccolomini, contratto per la 

costruzione del muro tra il signor Muzio Piccolomini e il muratore Giovanni Ronai e note spese tra cui anche 

quella del portone in ferro, 1756-1757; 20. Scritto privato in riferimento alla volontà di Muzio Piccolomini di 

costruire una rimessa per carrozze dietro casa di signori Giuseppe e Lorenzo Placidi; 21. Convenzioni stabilite 

tra Gio Batta Placidi-Fedro Bandini e Anton Maria Valenti per l’esecuzione di lavori nelle loro proprietà, spese 

fatte dalla famiglia Piccolomini alla Biccherna per acquistare siti vicino alla propria casa, 1644-1753; 22. Note 

su credito dei Piccolomini con gli eredi di Francesco Franco già Pigionali riscosso in parte con la donazione di 

una casetta in Salicotto poi venduta al rettore Lucarini, 1688-1690; 23. Contratti di affitto della calzoleria di 

Giuseppe Valentini, Silvio Pinelli, Pomini Cappellaro, Agnolo Vigilanti, contratto di affitto della bottega di 

calzoleria in Piazza Grande, 1636-1729; 24. Scrittura privata inerente ai lavori per la Cappella di S. Francesco 

Borgia nella chiesa dei Gesuiti, 1682; 25. Atto d’acquisto della Banca in Duomo del signor Antonio 

Piccolomini 1682 gen. 11; 26. Note relative alla cappella e all’altare nella Chiesa di Santa Maria dei Servi a 

Siena 1686 Mag. 21; 27. Contratto di affitto di Aligo di Girolamo Marinelli nel primo piano del Palazzo, 1555; 

28. Contratto di affitto di un orto adiacente al Palazzo, 1558; 29. Notizie e divisioni del Palazzo Piccolomini 

con pagamento di una frazione da parte di Giulio Piccolomini, 1573; 31. Libro di conti della famiglia 

Piccolomini, 1561-1588; 32. Atto d’acquisto della bottega di calzoleria di Cesare Belleschi da parte di Carlo 

Ciucci, 1773. 

 

N. 21 1547-1773 

Testamenti, inventari, epistole e spese della famiglia Piccolomini-Chigi 

Busta contenente 15 fascicoli numerati 1-15 (manca n. 14), Segnatura antica: Tomo XIX. 

Contiene: 1. Testamento di Francesco di Bernardino Piccolomini, 1547 apr. 22, albero genealogico a partire da 

Bernardino Piccolomini e breve storia della famiglia, epistole scritte da Francesco Piccolomini; 2. Testamento 

originale e copia di Marcello di Bernardino Piccolomini, 1556 mag. 13; 3. Testamento di Mario Piccolomini e 

disposizioni del figlio Francesco; 4. Testamento di Giulio Nini Senese; 5. Testamento su pergamena di Livia 

Piccolomini vedova di Giovanni Chigi, 1673 mar. 11; 6. Testamento su pergamena di Verginia Chigi e fogli 

sciolti all’interno del sottofascicolo riguardante la medesima “scritture del Parentado con la Signora Verginia 

Chigi e testamento della Medesima”, 1678 ago. 21; 7. “Donatione, e Testamento concernenti i Fidecommissi 

dell’Ecc.ma Casa Chigi, ne quali vien chiamata in 2° luogo la Casa Piccolomini. E altre notizie della detta 

casa”, testamento di Agostino Chigi rettore dell’ospedale (1636), donazione e primogenitura di Flavio, Mario e 

Agostino Chigi, 1662 giu. 19, testamento del Cardinale Flavio Chigi, 17 maggio 1692, testamento Maria 

Verginia Borghese Chigi, 1714 lug. 25; albero genealogico famiglia Chigi fino a Mariano di Agostino di Nanni 

di Lorenzo Chigi, secondo albero genealogico da Flavio Chigi, terzo albero genealogico da Lorenzo Chigi, 

resoconto del capitale dei cinque poderi del principe di Farnese, 1712-1717; descrizione beni immobili 
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Farnese, anagrafe familiare dei figli del principe Agostino e Augusto Chigi, documenti riguardanti le donne 

della famiglia Chigi dalla fine del secolo XVII, condizioni necessarie per la permanenza di una ragazza della 

famiglia presso il Monastero del Refugio, 1665 lug. 25; epistole di Francesca Serafina Chigi a suo cugino dal 

Refugio, 1706, elenco delle ragazze nobili all’interno del Monastero del Refugio e rispettivi pagamenti di 300 

scudi per la permanenza o la dote per il matrimonio superati i sedici anni di età, 1671-1706; affare di 

Francesco Piccolomini, 1712; inventario degli oggetti di valore all’interno del Palazzo e delle case della 

famiglia, valore dei beni Piccolomini, copia della donazione fatta dalla famiglia Chigi allo Spedale, documento 

riguardante la permanenza all’interno del monastero delle fanciulle nobili, 1701-1726; richiesta di abiti e stoffe 

nel Conservatorio da Monagnese alla Signora Olimpia Salvani, controversia tra la famiglia Chigi e lo Spedale 

riguardante la Primogenitura e i beni di quest’ultimo e della famiglia, “Ristretto del Testamento” di Agostino 

Chigi, 1692 mag.; elenco delle figlie di Alessandro Piccolomini e della moglie Laura di Golia, lascito di 

Flaminia Pamphili Aldobrandini, autopsia di Antonio Terzuoli su Angiolina, scritture di parentado della 

famiglia a partire da Augusto Chigi, nota dei regali di nozze ricevuti da Maria Eleonora Rospigliosi e il 

Principe Augusto Chigi, epigramma al Cardinale Sigismondo Chigi, elenco dei figli di Scipione di Lorenzo di 

Scipione Chigi, 1710-1715; due documenti che dimostrano l’antica nobiltà della famiglia, lista dei beni donati 

da Agostino Chigi, 1656 ago. 26; “Benefici ecclesiastici che godeva Flavio Chigi”; 8. Inventario dei beni 

immobili della famiglia, copia del testamento di Giovanni Batta già Francesco Piccolomini, 1697; 9. 

Testamento di Mario Piccolomini, 1696 Mar. 25, copia del precedente, testamento di Mario Piccolomini, 1728; 

nota dell’Eredità dell’Ill.mo Mario Piccolomini venduta da Giacomo Cassiani, inventario dei beni di Mario 

Piccolomini a Roma, elenco di averi e spese di Giacomo Cassiani, 1732 ago. - 1733 mag.; sette epistole scritte 

da Muzio de Piccolomini, epistola a Giacomo Cassiani, 1732 mar. 20; 10. Disposizioni testamentarie, 1712-

1719; 11. Disposizione testamentaria di Agnese Zondadari Piccolomini moglie di Muzio Piccolomini, agosto 

1756; spoglio delle somme annuali di entrata e uscita di Muzio Piccolomini e Agnese sua consorte; 12. 

Codicillo di Muzio Piccolomini, 1765 set. 14; copia del Testamento fatto da Muzio Piccolomini, 1759; 13. 

Donazioni fatte da Francesco Piccolomini; 15. Sentenza del Giudice Pirro Maria Squarci riguardo la 

controversia (1773 apr. 13) tra i fratelli Francesco Maria e Antonio Piccolomini e le figlie di Muzio 

Piccolomini. 

 

N. 22 1636-1765 

Scritture di parentado, accordi matrimoniali, debiti e pagamenti della famiglia 

Busta contenente 23 fascicoli numerati 1-23 (manca n. 2), Segnatura antica: Tomo XX. 

Contiene: 1. Scritture di parentado con Giovanni Chigi e altre scritture appartenenti ad esso, 1636-1697; 3. 

Accordo matrimoniale tra le famiglie Bandini e Piccolomini per le nozze di Patrizio Bandini Piccolomini; 4. 

Scritture di parentado del 1671 Feb. 11 della Signora Caterina Gaetana Maria Griffoli con il Signor Francesco 

Piccolomini a condizione di scudi 8000, 1671-1672; 5. Copia degli accordi per il matrimonio di Girolamo 

Bargagli e Alessandra Piccolomini, donazioni, 1671-1673; 6. Scritture di parentado di Ferdinando Ballati Nerli 

e Livia Piccolomini, 1692; bilancio dei beni acquisiti dopo il matrimonio, 1692-1697; riscossione della dote da 

parte di Ferdinando Ballati Nerli, entrate annue dei figli di Ferdinando provenienti dai beni immobili della 

famiglia, contabilità della famiglia, 1692-1697; scritture di parentado della famiglia Nerli-Piccolomini, note 

del vino acquistato da Siena, ricevute di pagamenti, 1692-1697; debiti nei confronti della famiglia, epistola di 

Augusto al cugino Francesco Piccolomini riguardante pagamenti, donazioni al Conte Luigi, nota riguardante i 

testamenti di Livia, Lelio e Carlo Griffoli, pagamenti e obblighi della famiglia di Carlo Griffoli, disposizione 
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testamentaria rivolta alle figlie femmine e ai figli maschi in linea di successione, nota di pagamento da 

effettuare nei confronti del Signor Marchi, “Memorie e considerazioni pur essendosi l’instrumento di 

donatione per le nozze del Signor Capitano e Cavaliere Ballati a favor di Livia mia figlia per la dote et altro”, 

pagamenti, 1693-1696; 7. Unione delle famiglie Piccolomini e Zondadari-Chigi tramite accordo matrimoniale, 

1715 apr. 20, Il Parentado di Muzio con la signora Agnese; 8. Quaderno rilegato in pelle Divisione dei Beni di 

Modanella dal 1466 da tenersene buon conto dei Piccolomini della Triana; 9. “Copia delle scritture fatte fra 

noi in fede di Franco Piccolomini, quando abbiamo partito e diviso le possessioni di Modanella e Casetta di 

Siena”, scritto dai fratelli di Franco Piccolomini e dal loro nipote Fulvio, 1563; 10. Compromesso con la 

Signora Livia Chigi et altre scritture appartenenti ad esso; 11. “Divisione patrimoniale dell’Eredità di Giovanni 

Batta tra i discendenti maschi della famiglia in assenza di testamento”, 1697; Più copie di Mandati comparse 

ed altro fatto in adempimento dell’aggiunzioni fatte tra il Signor Mario e Me Francesco, 1697; “Copia di altra 

scrittura fatta dall’Ill.mo Francesco nel 1697 toccante i luoghi di Monte e attesta tutta l’annua prestazione”; 12. 

Copia della disposizione testamentaria di Pietro Paolo d’Andrea di Niccolò Piccolomini, 1526 ott. 16; 13. 

Copia del testamento di Marcello di Bernardo Piccolomini, 1570 feb. 20; 14. “Renuntia di S. Maria Alessandra 

Piccolomini”, 1634 lug. 12 - 1640 set. 20; 15. Disposizione testamentaria della famiglia Piccolomini e Nini, 

1650 apr. 30; 16. Donazione fatta dal Commendatore fra Augusto Piccolomini a favore dei fratelli Francesco e 

Mario, copia del precedente, 1698 mag. 20; 17. Donazione fatta da Augusto Piccolomini ai fratelli Francesco e 

Mario, 1697 ago. 7; 18. Donazione del carmelitano Sigismondo, figlio di Francesco Piccolomini al fine di 

mantenere e concentrare il patrimonio familiare; 19. “Ricordi e conti diversi spettanti al S. Mario e Me 

Francesco dopo la morte dell’Ill.mo Padre”; 20. Copia dei documenti contenuti nel fascicolo n. 11; 21. 

Donazione di Enea Pio Piccolomini nei confronti del fratello Muzio per il mantenimento dei beni immobili 

della famiglia, 1697; 22. Documenti vari, 1563-1580; 23. Copia dell’atto di infirmazione, (della donazione di 

Enea Pio Piccolomini, 1765 feb. 4. 

 

N. 23 1556- 1758 

Atti di compravendita, piantine e inventari nei possedimenti di Fagnano 

Busta contenente 23 fascicoli numerati 1-23 (manca n.14 e n.22), segnatura antica: Tomo XXI. 

Contiene: 1. Compravendita della Tenuta di Fagniano dai Pacini, 1556-1598 apr. 23; 2. Lite tra Pietro dei 

Vecchii e la famiglia Pacini per i beni di Fagnano e la bottega in Banchi, 1588-1637; 3. Il processo della lite 

con il Monte Pio di Siena, 1622 apr.15 - 1633; 4. Quaderno in pergamena riguardante la compravendita del 

Podere della Canonica al Bozzone da parte della famiglia Piccolomini, 1622; 5. Ratificazione per la vendita del 

podere della canonica, 1648 giu. 18, epistola di Giulio Gori Pannilini per richiedere favori per la vendita di un 

podere per conto dei Piccolomini, 1622, pagamenti effettuati e ricevuti, 1665 gen. 12, epistola in cui il Rettore 

della Canonica Emilio Ristori per conto di suo nipote Orazio Ristori chiede il pagamento di un canone 

dovutogli dall’affitto della Canonica del Bozzone per conto di Francesco Piccolomini, 1660 ott. 23, 

maggiorazione del canone di affitto della Canonica dell’anno 1663 con la specifica dell’obbligo al versamento 

del canone annuo imposto a Barbucci, ricevuta di pagamento del canone a Emilio Ristori, 1660 gen. 5; epistola 

di Orazio Ristori nella quale annuncia la morte dello zio Emilio Ristori avvenuta il 1663 ott. 2 e la presa in 

carico della riscossione del canone per la Canonica del Bozzone, 1664 gen. 20; “Informazione al Sig. 

Francesco Piccolomini per la canonica del Bozzone”, 1620 ott. 16; richiesta di acquisto dei diritti sul Podere 

della Canonica da parte di Francesco Piccolomini all’erede della famiglia Barbucci per la somma di 

duecentotrenta scudi, 1645 ott. 2; pagamenti della Canonica del Bozzone a Emilio e Orazio Ristori e al nuovo 
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rettore dopo la morte di Emilio, 1645 ott. 2 - 1667 apr. 2; inventario di produzione annua di risorse alimentari 

all’interno del Podere della Canonica, 1645 ott. 2 - 1648 ott. 2; 6. Acquisto dei diritti sulla Chiesa del Podere di 

Bozzone e il versamento degli scudi annui al Rettore, 1667 ago. 2; epistola di Agostino Chigi a sua sorella, 

1667; documento riguardante il mantenimento della Chiesa del Bozzone da parte di Giovanni Batta e gli 

obblighi di pagamento, copia del precedente, passaggio di proprietà del podere, 1620-1645; documento 

riguardante le sorti del Podere della Canonica del Bozzone dopo la morte del rettore Emilio, nota sulla 

necessità della stima del valore e la rendita annua della proprietà per trovare un nuovo compratore, copia della 

storia della Chiesa di San Michele Arcangelo e del Podere del Bozzone, 1620-1645; copia del precedente; 7. 

Compravendita da parte di Maria Gabrielli di tre pezzi di terra nel pian del Bozzone nella Tenuta di Fagnano 

dallo Spedale della Scala, 1712 lug. 14; 8. Stima del valore dei Beni della Certosa di Pontignano, di Cellorone, 

Cellorino e del Podere di Casale da parte di Gattanzio Beringucci, Francesco Piccolomini e Bernardino de 

Vecchi, atto notarile che impone al Sig. Adriano Franci il pagamento del canone della Certosa di Pontignano 

per i beni descritti nel documento precedente, 1667 gen. 12; “Relazione o Memoria della Compra della Poderi 

di Casale, Cellorone o Casa Grande e Cellorino già Beni di Vincenzo e Pellegrino Brazzi nel Comune di 

Cellore e Fagnano venduti dal Sig. Adriano Franci all’Ill.mo e Nob. Sig. Gio. Batta Piccolomini e alli Monaci 

di Pontignano”, 1667 gen. 9; 9. Ricevute del Canone versato da Francesco Piccolomini per il Mulino di 

Fagnano del Rettore di Cellole Agostino Pasquini e poi del Sig. Donato Nelli, 1635 feb. 15 - 1694 mar. 8, 

passaggio dei Beni di Cellole da Gio. Batta al figlio, 1702; documento riguardante i danni subiti dal Podere del 

Bozzone e le dovute riparazioni, 1699 apr. 15; piantina con confini dei possedimenti Piccolomini all’interno 

della Canonica del Bozzone; 10. Copia della rivendicazione dei possedimenti a Cellole da parte della famiglia 

Piccolomini indirizzato a Silvestro Nelli curato della Chiesa di S. Martino a Cellole nella Diocesi di Siena, 

concessione dei beni ai figli Enea e Muzio, richiesta da parte degli stimatori eletti dall’Arcivescovo di Siena di 

valutare i beni e i luoghi adiacenti la Chiesa di S. Martino a Cellole, stima del valore dei Boschi di Cellole, 

acquisto di tutti i Boschi di Castagno nei dintorni di Cellole da parte di Francesco Piccolomini per le 

generazioni future con elenco di obblighi e pagamenti da rispettare, ricevuta del canone versato al Curato di S. 

Martino a Cellole da parte di Francesco Piccolomini, pagamento del canone per un bosco di castagno, 1692 

mag. 12; “Ricordi e Notizie per il negoziato dei Boschi di Cellole presi a terza generazione dalla Chiesa di San 

Martino di Cellole con pagare scudi 20 l’anno”, 1702; descrizione dei confini dei Boschi appartenenti alla 

Chiesa di S.Martino a Cellole con la misura della circonferenza e la distinzione di detti confini, atto del 

commissario ed esecutore incaricato di rettificare i confini della Chiesa di Cellole, 1702 mar. 24; 11. 

Documento riguardante la Chiesa di S.Martino a Cellole, 1702; 12. Richiesta di lavori di Giovanni Battista 

Piccolomini per la sua Cappella della Villa di Fagnano, 1658; 13. Disegno del Priami per il nuovo Cancello del 

Prato; documento riguardante i ritratti di cardinali eseguiti per Fagnano con rispettivo valore in scudi, 1756, 

conto dei lavori fatti nella villa di Fagnano da Mario Cosimo Butini, prezzi accordati con il Mastro fornaciaio 

per il materiale da costruzione, 1750 mag. 14; attestazione dell’obbligo da parte del Mastro Ansano Baroni a 

mantenere i prezzi del materiale prodotto, 1744; documento riguardante i lavori nella Villa di Fagnano, 1737 

mag. 10; conti del cancello del palazzo di Fagnano, disegno della balaustra della villa, copia del disegno della 

cappella, maggio 1698; planimetria delle scale e della villa di Fagnano; 15. “Tagli di Bosco che esistono nella 

Tenuta della villa di Fagnano”; 16. Documento riguardante i confini e il regolamento dei quattro poderi di 

Fagnano; 17. Stima del Podere di Fagnano e note sui prezzi di vendita; 18. Richiesta di espansione dei propri 

possedimenti da parte di Guglielmo Guglielmi nei confronti dei Piccolomini, 1665 apr.11; 19. Vertenza sul 

confine del Podere di Chieri e quello del Casalone, 1686-1688; 20. “Scrittura con li padri di Pontignano per 

causa di confine a Fagnano”, 1710; albero genealogico dei contadini Manenti abitanti di Valiano, contesa sul 

confine del Podere di Ruppiano, 1709 mar. 20; due piante del territorio (inchiostro e acquerello) con 

controversia sui confini dei possedimenti di Gio Batta e dei monaci di Pontignano, 1720 apr. 10; epistola 

scritta a Francesco Piccolomini dai monaci del Monastero dei Padri della Rosa per lo steccato da farsi per 
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dividere i loro terreni, 1702 feb. 13; nota sui confini del Podere di Fagnano e quello di Ruppiano della Certosa 

di Pontignano che vennero posti tramite un accordo, 1710; richiesta di costruzione di un acquedotto a 

Pontignano rispettando i confini dei vari possedimenti, 1757 set. 16; perizia dei confini dei possedimenti di 

Piccolomini e dei monaci della Certosa per la costruzione di un acquedotto, 1758 ott. 22; 21. Presa in enfiteusi 

di Cellole e la questione riguardante la successione del detto territorio, pianta (inchiostro e acquerello) con 

descrizione del Polloneto, 1702, documento in pergamena riguardante i tagli del Bosco presso la Tenuta di 

Fagnano e i costi di lavorazione del legname. 

 

N. 24 1528-1707 

Atti di compravendita nel territorio di Bettolle 

Busta contenente 14 fascicoli numerati 1-14, segnatura antica: Tomo XXII. 

Contiene: 1. Documento riguardanti i possedimenti territoriali di Ludovisi de Accarigi, 1636 gen.; elenco dei 

beni della Terra del Poggiolo nella Corte di Torrita della famiglia Griffoli e le vendite dei territori effettuate 

dalla famiglia Griffoli, 1602-1634; documento non completo (elenco da 7- 14 mancanti 1-6) riguardanti 

questioni sui confini di alcuni possedimenti, il lascito di Laurentio Griffoli nei confronti del figlio Bartolomeo 

ricavato da documenti nell’archivio sul processo tra il padre Bartolomeo il figlio Leonetto Griffoli e Francesco 

Piccolomini, 1672 gen.; atti di vendita dei beni della Pieve di Turrita a Virginia e Orazio Piccolomini, 1666 

giu. 15; 2. Vendita di alcuni beni da parte di Virginia Accarigi e del marito Orazio Piccolomini a Caterina 

Gaetana Griffoni e al marito Gio Batta Piccolomini, copia dell’atto di vendita di alcuni beni da parte di 

Vincenzo Bartalucci e della moglie Ortensia figlia di Ghelardi ad Orazio figlio di Carlo Piccolomini e atto in 

cui Orazio Piccolomini obbliga il Poggiarello alla moglie Verginia, 1663 lug. 5-1677 giu. 14; documento che 

attesta una nuova parentela tra la famiglia Piccolomini e Accarigi tramite il matrimonio di Virginia Accarigi e 

Orazio Piccolomini, 1661 ott. 23; pagamenti riguardanti il podere del Poggiolo nei confronti di Orazio 

Piccolomini da Francesco Piccolomini, 1677; pagamenti di Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini e del marito 

Francesco e un debito di Orazio Piccolomini nei confronti di Artemisia Malavolti Cinughi 1677 ago. 31- 1678 

apr. 31, spesa e valuta del Podere del Poggiolo in Valdichiana comprato a favore di Verginia Accarigi moglie 

di Orazio Piccolomini, 1677 mag., documento riguardante il bestiame del Poggiolo; 3. Inventario di terre e 

beni immobili della famiglia; 4. “Frutto della Terra al Casato” elenco con i beni prodotti dalle terre della 

famiglia e i beni immobili, 1645-1684; 5. Debito nei confronti di Enea Savini da parte di Caterina Gaetana 

Griffoli moglie di Francesco Piccolomini per la Tenuta del Casale vendutale da Enea, 1690 dic. 23; copia del il 

prestito di quattrocento scudi a mercanti e a Caterina Guidini la vedova di Oreste Vannocci, 1675 gen. 21; 

debito di Giulio Spannocchi nei confronti del Signor Ugurgieri, 1670 lug. 28; nota dei debiti contratti da 

Oreste Vannocci di cui uno nei confronti di Ugurgieri e uno nei confronti di Francesco Piccolomini, ricevuta di 

pagamento di Francesco Piccolomini al “maestro di casa” di Santo Spirito Salvadore Corradi, 1687 gen. 14 - 

1688 gen. 31; richiesta di pagamento a Don Salvadore Corradi da Vannocci e ricevuta di pagamento da parte 

di Enea Savini nei confronti di Salvadore Corradi, 1686 apr. 25; estinzione del censo di mille scudi che 

Caterina Gaetana Maria Griffoli Piccolomini doveva alle Monache di Ognissanti a causa dell’acquisto della 

Villa del Casato in Valdichiana da Enea Savini e le rate di pagamento per l’estinzione del debito di mille scudi, 

1685-1689; 6. Beni comprati al Savini da Francesco di Pietro Parri da Bettolle, richiesta di pagamento del 

debito di Pietro Parri nei confronti del Monte e le rate dei pagamenti, 1674-1682; 7. Ricavato della vendita del 

Poggio Gialli, 1685, debiti contratti da Savini e pagamento di trecento scudi fatto da Enea nei confronti di 

Girolamo Setini, causa civile di Girolamo Setini ai danni di Enea Savini, debito contratto da Niccolò Marchi 
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per la terra della Bandita di Bettolle ricevuta in dote dalla moglie, disposizione sull’eredità tra le figlie delle 

Terre di Bettolle dal 1629 e la questione dell’estinzione del debito contratto dalla famiglia Marchi nei confronti 

di Francesco Piccolomini mediante la vendita della porzione di terra di Giulia Vestri moglie di Niccolò Marchi 

ed ereditiera delle Terre; 8. Controversia tra Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini e Enea Savini riguardante 

la Villa del Casato e la questione delle paglie, 1685-1693, instrumento di vendita dei beni del Casato, decisione 

di Gaetano Sozzini e Pietro Buoninsegni sulla controversia tra Enea Savini e Caterina Gaetana Griffoli 

Piccolomini, compromesso tra Enea Savini e Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini sulla questione delle 

paglie, controversia tra Enea e i contadini della Colonica sulla paglia, conti di Enea sulle Paglie da pagare ai 

contadini, conti sulle paglie e i concimi, ricevuta dei mezzaioli di Valdichiana, 1693 lug. 9; conti del fieno e 

paglia del Poggio Gialli, 1684-1685; annotazioni di Enea Savini e Giuseppe Cenni riguardo il mezzaiolo 

Bartolomeo Bernardini, 1685 lug. 30 - ott. 29; documento scritto dalla vedova di Alessandro Vannocci 

Margherita Poli riguardante la riscossione di sessanta piastre dovute dalla compra di Enea Savini della tenuta 

di San Dalmazio della casa Vannocci, documenti riguardanti la famiglia Guidini e Vannocci; 9. “Bilancio et 

altri conti per causa della Tenuta del Casato a Bettolle comprata dalla Sig. Caterina Gaetana il 22 luglio 1685 

dall’Ill.mo Sig. Enea del già Sig. Pandolfo Savini et altre notitie per quei beni”, 1685-1690; 10. Conti, 

contratti, pagamenti e ricordanze, 1528-1557; 11. Epistole con notizie varie sulla Pieve di Bettolle e un 

documento che attesta l’esistenza di documentazione sulla Chiesa di Santa Maria di Bettolle presso l’Archivio 

della Curia di Pienza, 1704 set. 16 - 1707 ott. 15; 12. “Al Libro delle memorie della Comunità di Sinalunga”, 

1658; 13. Stime dei possedimenti di Caterina Gaetana Piccolomini, 1702 mag. 30, il testamento fatto da Nanni 

di Fece sulle terre della Corte di Sinalunga e di Bettolle a favore della sua discendenza, la contestazione dei 

possedimenti da parte di Francesco Piccolomini, 1701 giu. 13; albero genealogico della famiglia di Nanni di 

Fece; 14. Atto di vendita della Villa del Casato a Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini, 1685. 

 

N. 25 1608-1770 

Atti relativi alla programmazione di lavori edilizi e idraulici, atti di compravendita e piantine del 

territorio di Bettolle 

Busta contenente 16 fascicoli numerati 1-16, segnatura antica: Tomo XXIII. 

Contiene: 1. Non contiene documenti; 2. Confini dei possedimenti del territorio di Bettolle, 1608; 3. “Scrittura 

che dimostra potersi mandar l’acqua de Chiana a Grosseto quale è pervenuta accidente nelle mie mani il 1692 

e ne diedi copia al S. Berd. De Vechi” con cartina che illustra la conformazione del territorio limitrofo a 

Chiusi; 4. “Nota di vendita di ciascun capo di bestiame presso al Casato nella Compra di esso fatto il 1685”, 

piantina con il progetto di irrigazione dei vari poderi dal torrente Foenna di Sinalunga, realizzazione del 

“forio” (impianto idrico) da Bettolle a Chiane, tre cartine raffiguranti su diversa scala i possedimenti di 

Bettolle, una seconda cartina simile a quella realizzata da Pulselli, notizie sul progetto di Adriano Pulselli, 

richiesta a Francesco Piccolomini dei materiali e dei prezzi per la costruzione della fornace al Casato, cartina 

con progetto definitivo di Adriano Pulselli; 5. Resoconto e le previsioni dei lavori per la realizzazione di un 

nuovo canale adiacente alla Foenna, 1713 giu. 9 - 1714 apr. 25; eredità di Giulio Gori Pannilini nei territori di 

Bettolle, le disposizioni per la costruzione di edifici lungo il canale; 6. “Scritture per conto del Canale delle 

Chiane e Tasse per il lavoro delle medesime”, 1720; 7. Epistole riguardanti i lavori per le acque del territorio 

di Sinalunga, 1714 giu. 14 - 1715 mag. 25, 8. “Dimostrazione contro il Reparto fatto a i due Campi alla 

Prepositura di Bettolle posti al sodo largo, e sopra il danno che soffre dal nuovo cavo il campo alle Bocche 

poste sopra il Mulino alla Mandria” scritto da Fabriano Fabriani, documenti riguardanti il danno subito dai 
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campi, 1742 set. 12; atto notarile riguardante le disposizioni concordate per la questione delle acque di 

Bettolle, 1744 lug. 23; epistola sulla controversia per lo scolo delle acque, 1744 lug. 25; 9. “Modo con il quale 

par che si possa effettuare sicuramente la compra del Podere dei S. Terrosi a Bettolle a loro allineato detta 

compra. Per rendersi sicuri e dette molestie dei successori di detti S. Terrosi chiamati in detta linea e 

dall’incongrui dei confinanti”, 1709 sett. 2 - ott. 18 con piantina che illustra il Podere e i suoi confini; 10. 

“Notizie e Negoziati per il Podere del Casato dei Seriacopi di Foiano a Bettolle”, 1709 - 1713; 11. “Istrumento 

di Permuta tra li Nobili Signori Niccolò e Abbate Antonio Gori e la Nobil Signora Caterina Gaetana Maria 

Griffoli di alcune terre a Bettolle rogato da Pietro Panolo Lenzi il 22 novembre 1702”; 12. Rogito della vendita 

di una villa a Sinalunga, 1747 gen. 9; atto di pagamento al Camarlengo Silvio Spannocchi, 1747 feb. 12; 13. 

“Istrumento di transazione tra Piccolomini e Feci dal febbraio 1747, rogato il detto: Jacomo Crisaldi”; 14. 

Documento riguardante il metodo per fabbricare i tini di mattone, epistola di Alessandro Focardi a Martino 

Rossi con indicazioni analoghe al precedente, 1729 sett. 12 ;15. Inventario di mobili, masserizie, ed utensili 

trovati nella Villa al Casato in consegna al nuovo fattore Francesco Benigni, 1770 nov. 20; 16. Atto notarile 

per un pezzo di terra nel Comune di Bettolle, 1761. 

 

N. 26 1466-1735 

Atti di compravendita, dispute sui confini, cartine e genealogia dei proprietari del territorio di 

Modanella 

Busta contenente 15 fascicoli numerati 1-15 (manca n. 8), segnatura antica: Tomo XXIV. 

Contiene: 1. Storia dell’acquisto dei Piccolomini e dei possessori del Castellare di Modanella, epistola 

gravemente danneggiata con richiesta di denuncia dei beni delle terre di Modanella, epistola riguardante i 

pagamenti dei contadini a Modanella, 1537 dic.14; 2. Affitti a Modanella, 1519 gen., attestazione sul patronato 

e pagamenti della Chiesa Parrocchia di S. Giovanni Evangelista alla famiglia Piccolomini, 1543 nov. 1 - 1546 

dic. 3; inventario dei beni nella Chiesa di S. Giovanni Evangelista a Modanella dopo la morte del rettore 

Bartolomeo Crespini, 1696 ott. 17; epistola riguardante la vendita e il pagamento di un asino da parte di 

Girolamo Pagliai alla famiglia Marsilii di Rigomagno, 1735 nov. 20; 3. Sottofascicolo “Copia dell’Instrumento 

d’affitto fatto dai SS. di Mont’Oliveto di Chiusure delle terre di S. Biagio con la Comunità di Rigomagno con 

l’obbligo di fabbricarvi la Chiesa”, 1466; sottofascicolo “Copia dell’Instrumento di Concessione di alcune 

terre nel Comune di Rigomagno fatta a favore di Andrea Piccolomini quali terre poi nel essersi dai di lui Eredi 

venduto il Poder di Campodaia ai nostri. Altri furono riconcesse a emphiteusi alla nostra Casa per Rogito di 

Giovan. Batta Stefani di S. Quirico il 26 Marzo 1583 ma non in quella somma che vengono descritte nella 

Concessione a Andrea Piccolomini ma avuta meno avendole queste avute dei Frati delle Vallesi e la Comunità 

di Rigomagno. Le poche che abbiamo si paga 16 l’anno e si fa la Festa di S. Biagio con due messe”, 1583; 4. 

Copia dell’obbligo di pagamento degli eredi di Girolamo Piccolomini per la Chiesa di S. Biagio, 1568; 5. 

“Contratti e Scritture della Lite con la Comta. di Rigomagnio”, 1588; 6. “Notizie per la Chiesa e terre di S. 

Biagio di Modanella che abbiamo in fitto perpetuo dal Monastero di S. Maria di Chiusure de i Monaci di 

Monte Oliveto come apparisce dal istrumento rogato il 26 Marzo 1583 da Giovan Battista Stefani di S. Quirico 

e in questa relatione si descriveranno altre notitie attinenti al acquisto di dette terre ricavate da me Muzio de 

Piccolomini il 1734 per istruttione del Fattore che pro tempore sarà alla cura dei Beni della nostra Villa di 

Modanella”, sottofascicolo con descrizione delle terre della Chiesa di S. Biagio trascritte dal libro di memorie 

nell’Archivio di Monte Oliveto Maggiore di Chiusure alla seconda parte del 1512; 7. Epistola scritta a 

Francesco Piccolomini per restaurare la Chiesa di S. Biagio, 1626 mag. 8; copia della piantina del 1560 con i 
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domini a Rigomagno; 9. Documento riguardate le terre di Rigomagno dei Piccolomini e le mansioni svolte in 

esse, epistola scritta dal notaio Gaetano Ciolfi a Fracesco Piccolomini per la causa fatta contro Niccolò 

Piccolomini, 1720 dic. 23; contratto di vendita di Poggio al Vento; 10. “Copia di una Memoria fatta dal 

Magnifico Mario Piccolomini in un libro dell’anno 1515 della Compra fatta al Poder di Campo d’aia dal 

Magnifico Lelio Piccolomini Sig. della Triana nella qual memoria si chiariscono i Confini del Podere comprato 

per istruttione di Pier Francesco Forsoni Ministro di Petroso e Fattor di Modanella. L’originale di questa 

Memoria è estratta ad verbum da un libro di quell’anno nella Computisteria di Casa Piccolomini”, documento 

che attesta l’affitto a Francesco Piccolomini dal Rettore Niccolò Tolomei per la sesta parte di un Podere della 

Chiesa parrocchiale di S. Cristofano, 1697 sett.; copia della scrittura sull’affitto della sesta parte del Podere di 

Campo d’aia di Modanella, 1730 ott. 12; 11. Copia di un atto di vendita presso Modanella a Bernardino di 

Mariano, 1517 apr. 6; 12. Copia del documento di vendita del podere di Campo d’Aia, copia del documento 

che attesta l’acquisto del padre di Francesco Piccolomini da Antonio e Niccolò Piccolomini del podere di sotto 

nella Corte di Modanella, 1515; acquisto del podere, affitto a Marcello Piccolomini per il poder di sotto a 

Modanella; 13. “Processo della Lite con li Sig.ri Capacci e Buoninsegni per l’affitto della Tenuta di Modanella 

fatto dal Sig.re Francesco del Sig.re Mario Piccolomini il 1620”, 1620; 14. “Notizie e ragioni riguardanti 

l’insorte differenze con il S. Conte Niccolò Piccolomini a Modanella del Pozzo Piazze e Forno del transito per 

il cortile di sua casa di Giorno. Della Scala che scende alla Prigione di sotto. Della Stalla a comune sotto la 

Casa che Abita Arcangelo. Delle Piaggie e pianelli Contigua dietro a Modanella. Delli Confini con 

Rigomagno”, 1704 - 1705, contiene 3 piantine del territorio di Modanella e a genealogia dei possessori di 

Modanella con quindici generazioni dalla compra del 1278 con copia del medesimo, albero genealogico a 

partire da Francesco Piccolomini, albero genealogico a partire da Francesco Piccolomini con la discendenza 

completa (tutti i figli e le figlie con i mariti e mogli); 15. “Per le Vertenze circa li Confini e terre di Rigomagno 

con il S. Piccolomini e Chiesa e Terre di S. Biagio”, contiene una cartina fatta ad inchiostro e acquerello con i 

territori di Rigomagno, cartina ad inchiostro con territorio di Modanella, sottofascicolo “Negotii e Scritture 

correnti per i Beni di Modanella”, 1489-1715; cartina con confini dei possedimenti dei Sansedoni a Modanella. 

 

N. 27 1601-1778 

Atti di compravendita, controversie, cartine e inventari sui possedimenti nel territorio di Modanella 

e Rigomagno 

Busta contenente 14 fascicoli numerati 1-14 nessuno mancante (con 1 bis), segnatura antica: Tomo 

XXV. 

Contiene: 1. Copie riguardanti la lite sul possedimento del Montino e la descrizione dettagliata del territorio di 

Modanella, controversia sui possedimenti del Montino a Modanella; 1. Bis. “Per la lite del Bosco del Montino 

con il S. Conte Niccolò Piccolomini”, albero genealogico da Marcello Santi e cartina del territorio, 1696 ott. 

22 - 1706; sottofascicolo “Informatione per farsi al Sig. Andrea Gen.le in congiuntura del nuovo Ricorso fatto 

da S. A. R. dal S. Conte Niccolò Piccolomini contro di me Francesco Piccolomini a cagione precisamente del 

Bosco di Montino. 1710”, cartina ad inchiostro e acquerello “linee pretese di confino fra’li SS.re Piccolomini, 

e fra’essi controverze”, 1705; 2. “Scritture concernenti il Credito con Casa di Bartolomeo Griffoli” e cartina 

con misurazione dei beni territoriali posseduti, 1601 - 1675; 3. Concessioni di licenze ai mezzaioli, 1633 giu. 

17 - 1679 mar. 13; 4. Foglio sciolto con memorie riguardanti una donazione fatta da Muzio Piccolomini per la 

successione dei beni della famiglia, 1778; disposizioni sulla successione di Muzio Piccolomini, 1752 sett. 12; 

epistola scritta da Fabrizio Capacci riguardante i danni subiti dal Castello di Modanella, 1621; epistola 
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riguardante l’accordo stipulato tra Muzio Piccolomini e Pandolfo Spannocchi per l’affitto dei beni di 

Modanella, 1625 lug. 10; epistole con richieste di pagamento per debiti, 1626 ago. 4 - 1627 lug. 8; epistola di 

Agnolo da Rigomagno a Francesco Piccolomini riguardante la costruzione della fornace in Campo d’Aia, 1629 

giu. 3; epistola scritta a Francesco Piccolomini riguardante la controversia della fornace di Rigomagno, 1632 

set. 30; epistola riguardante l’affermazione dei diritti sui possedimenti di Modanella, 1633 dic. 31; epistola 

scritta a Francesco Piccolomini riguardante il lavoro dei contadini presso i campi di Modanella, 1696 ott. 12; 

epistola di Eustachio Spannocchi a Francesco Piccolomini riguardante la raccomandazione a favore di Giovan 

Cristiani del beneficio di Modanella, 1633 feb. 16; epistole riguardanti l’elezione del nuovo Rettore per la 

Chiesa di Modanella, dicembre 1633 dic. - 1634 ago.; epistole riguardanti lavori e relazioni sui possedimenti di 

Modanella della famiglia Piccolomini, 1633 ott. 30 - 1696 ott.11; 5. “Scrittura con il S. Ercole Guerra quali 

sono saldate nell’inst.to del 28 giugno 1698 rog.to dell’Oliviera fatta a Rigomagno”; 6. “Instrumento della 

Compra che fece Pietro Bizzarri dalle Serre il 1564 del Poder delle Rotaie dal Rettore della Chiesa di S. Egidio 

Rogato da Persio Mariotti la meta di detto Podere il 1709 fu da Francesco Piccolomini comprato per scudi 866 

lire una soldi quindici e denari quattro dal Monte de Paschi di questa Città come beni dell’Eredità di Francesco 

Bizzarri al altra metà la comprarono i Sansedoni”; 7. “Copia dell’Istrumento con il Monte per la Compra della 

metà del Poder delle Rotaie a Modanella”, 1709 mag. 31; 8. Spartizione del Podere con il Sansedoni, 1710 apr. 

26; “Istrumento rogato per Niccolò Maria Cenni dalla Compra delle Rotaie fatta dal Monte e fin al pagamento 

della metà di detto Podere”, 1712; 9. Copia della vendita del Podere e del Bosco di Campreti da Ercole Guerra, 

1712 feb. 15 - 1711 feb. 15; vendita del pezzo di bosco in Campreti da Stefano Ricci di Rigomagno, 1713 giu. 

22; condizioni per l’affitto delle terre di Rigomagno, 1744 ago. 1; pagamento dei danni causati al bosco di 

Muzio Piccolomini dall’incendio della casa degli Anselmi, 5 novembre 1727 - 1731; 10. “Scrittura fra 

Sansedoni Bizzarri e Piccolomini per mantener libero lo scolo della Campi della Foenna fatta il 30 agosto 

1735”, 1735 ago. 30; 11. Processo di Gubbioli Gabelliere di Modanella contro Francesco Gabelliere di 

Rigomagno, 1739 feb. 27 -1740; 12. Condizioni per l’affitto del Campo della Valle e del Campo del Prato da 

Girolamo Pagliai a Muzio Piccolomini, 1743 nov. 19; 13. Epistola a Federigo Gori riguardante un’offesa recata 

al contadino di Rigomagno, 1741 nov. 9, controversia sui confini dei Poderi di Muzio Piccolomini e Benedetto 

Gori Martini posti vicino al Castello di Rigomagno ed elezione di Cosimo Landucci quale arbitro della lite, 

1756 dic. 28 - 1757 mar. 5; 14. “Inventario di Mobili, Massarizio, ed Utensili trovati in essere questi di 

suddetto ed anno, consegnati nella Villa di Modanella al nuovo Fattore Fran. Benigni”, 1770 dic. 1. 

 

N. 28 1603-1750 

Atti di compravendite, controversie e cartine dei possedimenti della famiglia presso Arbia 

Busta contenente 13 fascicoli numerati 1-13, segnatura antica: Tomo XXVI. 

Contiene: 1. “Contratti et altre Scritture della Compra delli Poderi di Medane”, 1603-1612; 2. “Contratto e 

Scritture della compra delle Terre dalli Sig.ri Buonsignori”, 1634; 3. “Processo della Lite con il Signor Mario 

Allegretti”, 1640, 4. “Gio Batta Piccolomini e Muzio Allegretti G. Rimetti e Biringucci”, 1651; 5. Ricevuta di 

pagamento a Gio. Batta Piccolomini per mezzo del procuratore Petrucci, ricevute di pagamento, 1670 - 1696; 

6. Compra delle terre dei Valenti a Camposodo fatta da Gio. Pietro Pasquini e infine vendute a Francesco 

Piccolomini, 1695 - 1700 mag. 7; 7. Atto di vendita del Podere di S Giovanni a Collanza da parte del Curato 

Agostino Marchetti, quattro alberi genealogici tre dei quali a partire da Giovanni Marchetti e uno da Francesco 

Marchetti, ricevute di pagamento dei Beni del Podere a S Giovanni spettante a Agostino Marchetti, 1701-1707, 

“Istrumento della Compra del Poder di S Giovanni a Collanza dal Rdo. Prete Agostino Marchetti Curato in 
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detto Luogo e annesso di poi detto Poderetto al Podere antico che vi possedevamo”; 8. Controversia sulla 

strada nel Podere di Monte Forelli a causa dell’allagamento del fosso che ne impediva il passaggio, copia del 

precedente, controversia sulla strada nel Podere di Monte Forelli, cartina fisica del territorio di Monte Forelli 

(inchiostro e acquerello), cartina con rete stradale con possedimenti di Piccolomini, Landucci, Petrucci, 

Spennazzi, disegno della strada (inchiostro e acquerello), cartina raffigurante i danni subiti dalle steccate lungo 

il fiume Arbia, documento con descrizione dei territori di S Giovanni a Collanza e pianta, una piantina con il 

progetto per la costruzione delle strade, una cartina con il corso del fiume Arbia, piantina con le strade; 9. 

Affitto del Podere della famiglia di Muzio Piccolomini al contadino Francesco Bindi 1723 mar. 24 - 1724; 10. 

Fascicolo con rilegatura in pergamena contenente la copia dello strumento del censo estinto con il Collegio di 

S. Virgilio di Siena da Cavalcanti, 1722 mag. 30; disposizioni per la compra di un podere dei Piccolomini da 

parte del Signor Cavalcanti; 11. Lite tra Muzio Piccolomini e Cosimo Finetti per i confini del Campo Arbiaccia 

adiacente ai loro Poderi, 1750 mar. 10; pagamenti dovuti a Finetti da Muzio Piccolomini, 1750 lug. 16; 12. 

“Fede del Lippi in Causa della Strada chiusa dal Prete di S. Giovanni e da me (Francesco Pasquini) fatta 

riaprire”, 1717 ago.27; 13. Vendita della stanza al pian terreno della Casa del Podere di Camposodo al Signor 

Muzio Piccolomini, affitto della Chiesa di S Martino a Cellole a Maria Anna Piccolomini. 

 

N. 29 1498-1772 

Atti di compravendita, testamenti e cartine riguardanti i possedimenti nel territorio di Suvignano 

Busta contenente 23 fascicoli numerati 1-23 (mancano nn. 21-22), segnatura antica: Tomo XXVII. 

Contiene: 1. Testamento di Giulio Nini, padre di Alessandra Nini moglie di Francesco di Mario di Bernardino 

Piccolomini per i Beni di Suvignano, 1629 - 1645 gen. 25; 2. Stima dei beni dell’Eredità di Giulio Nini, 1631-

1633; 3. Ricevute di pagamento alla Signora Laura Bassi da Pienza da Francesco Piccolomini, 1644 mag. 8 - 

1649 gen. 31; 4. “Istrumento della Messa perpetua costituita dal S. Giulio Nini con la Compagnia della 

Morte”, 1665 dic. 12; 5. “Delegate anni 1692 n.725”, questione dei pagamenti delle messe quotidiane celebrate 

dalle monache di Santa Chiara, 1692; 6. Compra delle Terre del Poggio al Corso da parte di Alessandro 

Tognazzi e sua moglie, 1655 nov.15 - 1670, due alberi genealogici a partire da Gio. Batta Carli; 7. Documento 

riguardante gli appezzamenti di terreno della Chiesa di S. Stefano da Suvignano, 1498 giu. 8; 8. Epistola 

dell’Arcivescovo di Siena a Francesco Piccolomini con la richiesta e l’avvenuto pagamento al Rettore della 

Chiesa di S. Stefano a Suvignano, 1690 ago. 8 - 1690 ott. 13; 9. Epistola di Bernardino Ercolani Curato della 

Chiesa di S Stefano a Suvignano per il rogito dell’Instrumento, 1708 ago. 8; pagamenti e obblighi per la 

proprietà dei Boschi di Castagno; 10. “Licenza di Monsignor Vicario Capitolare del 4 luglio 1713 di poter 

fabbricare accanto alla Chiesa Curata di Suvignano una Stanza con pagare il Canone di detta Cera bianca 

l’anno”, “Nota della spesa fatta nella fabbrica della Chiesa e nuova Casa per l’abitazione del S. Curato di 

Suvignano”; 11. “Suvignano Visitino di detta Tenuta al Bestiame, che si ritrova ne Poderi giorno di 29 

Dicembre 1707”; 12. “Spesa fatta per Risarcire la Casa di Suvignano”, “Nota della misura delle fosse della 

Chiusa nuova del Podere del Palazzetto di Quinciano”, 1697 sett. 3; “Ricordo a Vincenzo per la Chiusa di 

Quinciano”, documento riguardante la piantagione di testucchi da fare nelle fosse dellas Chiusa, spese per la 

Chiusa di Quinciano e la Tenuta Bianca; 13. Debiti e crediti di Ugurgieri nei confronti del Magistrato Menghi, 

1713 gen.-1713 ago.; 14. “Compromesso e Lodo con i Frati del Carmine”, 1632 sett. 7; 15. Accordi presi tra 

Piccolomini e Mignanelli per degli interventi lungo il Torrente confinante con i loro possedimenti, cartina 

(inchiostro e acquerello) con i possedimenti di Piccolomini e Mignanelli con interventi sul territorio e legenda, 

disegno (inchiostro e acquerello) del progetto di lavori sulla Sorra con legenda; 16. Epistola di Bernardino 
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Calderini a Gio Batta Piccolomini per la vendita del Podere del Turelli nel Comune di Vignano, 1665 dic. 7; 

epistola riguardante la richiesta di poter celebrare la messa all’interno della Cappella di Francesco Piccolomini 

nella Villa di Sprangati nel comune di Vignano, epistola di Antonio Maria Cinughi in risposta alla precedente, 

1712 sett. 22; 17. “Istrumento della Vendita del Poder di Corsano detto Belvedere venduto alle Monache della 

Madonna questo di 19 dicembre 1739 per rogito di Annibale Palagi Cancelliere arcivescovile per scudi 825 per 

rinvestirsi detta somma nel Poder di Renaccio a Petroso dalla Monache di San Paulo”, 1739 dic. 19; 18. 

Documento scritto dal Cancelliere dell’ordine delle Cause civili della città di Siena riguardante la registrazione 

di Testamenti, inventari dei beni immobili e gabelle, 1747 mar. 20; “Nota dei Beni esistenti nella Potesteria di 

Sovicille e sottoposti al Fidecommisso indotto dal Nobile Carlo Griffoli nel suo Testamento del 26 Gennaio 

1671”, inventario dei beni all’interno della Tenuta della villa di Petroio, pubblicazione del Fidecommisso del 

Comandante Muzio Piccolomini indotto da Carlo Griffoli, 1748 sett. 20 - 1754 gen. 29; 19. Atto di vendita del 

Podere ereditato da Alessandra Moreschini al Comandante Muzio Piccolomini, 1558 dic. 23 - 1758 gen. 3; 20. 

“Istrumento rogato da Girolamo Tarilli concernente la divisione dei Beni dell’Eredità del già Signore Giulio 

Nini tra i Signori Chigi e noi da questo si vede il poco Fidecommisso che ne resta nei Beni di Sovignano 

copiato dal Francesco Landi da uno Autentico che ci ha favorito doni il Signore Francesco Chigi questo dì 1 

marzo 1747-1748 e pagata la copia di scudi 410 da tenersene buon conto dicendosi che dovendosi detrarre la 

legittima e Trebellianica che imponevasi le nove alle figlie resta il Fidecommisso fatto dal Signor Giulio Nini 

assorbito tanto per la parte di Casa Piccolomini che di Casa Chigi che qui si pone per ricordo per 

esperimentarsi le ragioni a suo tempo e luogo”; 23. “Vendita della Casa di Sovignano ad uso di Pigionale ed 

estinzione di due scritture di scudi 200 l’una, la prima di 27 giugno 1740 a favore di S. Camillo e fratelli 

Brandi ceduta alla somma a dì S. Ansano e la seconda al di 19 luglio 1726 dà nobili Bernardini a Carlo Landi”, 

1772. 

 

N. 30 1560-1797 

Atti di compravendita, crediti, diritti sull’eredità, inventari e referti medici 

Busta contenente 31 fascicoli numerati 1-31 (mancano nn. 2, 23-24), un foglio sciolto, segnatura antica: Tomo 

XXVIII. 

Contiene: 1. “Spoglio delle Vendite e Permute cavate dal libro primo del 1560 e 1561”, 1560 - 1599; 3. “Copia 

del Diploma Imperiale del Titolo di Conte alla Casa Piccolomini del ramo di Modanella”, 1648; 4. Copia del 

documento del fascicolo tre, 1653; 5. Epistole scritte dal segretario di guerra del Gran Duca di Toscana per la 

Banda di Chiusi a Muzio Piccolomini, 1730 apr. 8 - mag. 6; 6. Epistole scritte da Muzio e Lelio Piccolomini 

con la richiesta di diventare gentiluomini camerieri del Gran Duca di Toscana, 1650 nov. 8 - 1694 ago. 31, 

documento riguardante la morte di Antonio Piccolomini avvenuta nel 1720; 7. “Copia di lettera informativa del 

Monsignor Francesco Maria Vescovo di Pienza sopra le ragioni che esistono alla famiglia Piccolomini per 

succedere al priorato di Pisa dopo l’estinzione della Casa del Signor duca Ottavio Piccolomini ad esclusione 

del Signor Bali Antonio Piccolomini che prevedeva succedervi come discendente al Capitan Carlo Piccolomini 

che dolosamente vi si fece chiamare”, 1757 giu.; “Ristretto di dette le somme di denaro che la Famiglia 

Piccolomini diede a Bartolomeo Piccolomini Procuratore della Famiglia per ricuperare il Fidecommisso della 

Tenuta di Ponona alienato da Scipione Piccolomini e sottoposta alla Religione un Privato di Pisa di vendita 

scudi 1000 che poi il detto Bartolomeo senza mandato della Famiglia si fece chiamarse e la Linea del Capitan 

Carlo di lui fratello dal quale proviene la Casa del presente Signor Bali Antonio Piccolomini pretendere al 

detto Privato”, 1601 nov. 11 - 1640 lug. 25; 8. Inventario dei beni della famiglia di Gio Batta Piccolomini alla 
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sua morte, la cui copia venne sottoscritta da Augusto Gori e Gio Batta della Ciaia, 1697 ago. 10; 9. “Nota delle 

Medaglie ritrovate nel Museo fatto dal Signore Gio. Ba. Piccolomini, e che dal Signor Fran. Si mandano a 

Roma al Signor Mario suo fratello”, 1697; “Inventario detta Robba pigliata dal Museo il 1697”; foglio sciolto 

riguardante l’inventario degli oggetti in rame per il pagamento del Cambio; 10 - 12. Inventari dei beni marmo, 

medaglie, camei, intagli, anelli, mobili comprati per la Villa di Firenze, del Palazzo della Villa di Fagnano, 

1797 nov. 3; “Libretto nel quale si troverà Notato Tutto il Bestiame Trovato Essere ne Poderi della villa di 

Rosia a Tutto il di 24 novembre 1761”; 13. “Scritta della Compra del censo del S. Francesco Piccolomini”, 

1675 sett. 18; prestito concesso a Gio. Pietro Minorsi dalla famiglia Piccolomini, 1694 apr. 11; 14. Causa di 

Gio Batta Piccolomini contro lo zio Bernardino Guidotti per l’eredità paterna, 1649-1662; epistola scritta da 

Bernardino Guidotti riguardante la malattia del fratello Gio Andrea Guidotti, 1648 sett. 13; eredità della 

famiglia Guidotti; 15. “Scritture dei Conti e Negozi con li signori Piccolomini per il Caso fra Franco 

Piccolomini Priore di Badessa saldati con scudi 1025 pagati questo dì 22 Marzo 1665 come per Istrumento di 

Quietanza Rogata questo giorno da S. Gio Silvio de’ Biadaioli notaio con il Signor Daniello Griffoli”; 16. La 

controversia per le doti ricevute dai Signori Capacci e Peloni in seguito ai matrimoni contratti con le figlie di 

Agnese Gori; 17. “Queste sono due scritture da ripetersi dalla Casa Bulgherini dopo la morte della Signora 

Caterina Gaetana nostra Madre. Le Scritture l’ha in mano di Grisaldi per farsi la Causa al Signor Belisario 

Bulgherini che non vuol pagare.”, 1704-1736; 18. “Copia di Lettera scritta al Signor Principe di Valle a 

Napoli. Il dì 20 ottobre 1749”, “Negozio per li Resarcimenti del Palazzo di Pienza del Signor Principe di 

Valle”, 1720; 19. Scritture contro Bastiano e Damiano Saracini in debito di ottantasei scudi e sette lire, 1735, 

“Scritture e Ricordi della Signora Cecilia per il credito Saracini di Ciggiano”; 20. “Scrittura del Micheli 

debitore alla Casa da farsi pagare somma al Calcione”, 1738 ago. 21; 21. “Scrittura di Credito con l’eredi del 

Alfier Giovan Francesco Guerrini Amministratore di stato dei Beni della Signora Caterina Gaetana Maria 

Griffoli Piccolomini mia Madre in somma di scudi 710, lire 12, soldi 8 composto da debito a ragione scudi 50 

l’anno e il primo anno dovranno pagarne scudi 100 e poi dovranno esser debitori di tutta l’importanza dei 

Crediti e stati creati da detto Signor Guerrini e se li e accordato il tempo e termine di due anni a esigerli 

passato detto tempo possono essere astretti a tutto l’importare di di detti Crediti come apparisce dal annessa 

Scrittura di Transazione del di 21 Aprile 1744. Negozio Teminato”, “Annotazione delle Lettere del Guerrini”, 

1740 gen. 22-1740 apr. 8; 22. Affare tra Piccolomini e Tuccori; 25. Documento riguardante la Chiesa 

metropolitana di Siena, 1682 giu. 2 - 1732/1733 feb. 4; 26. Referti medici del paziente Lelio e Francesco 

Piccolomini, 1695 sett. 27- 1695 dic. 27; la ricetta medica prescritta a Francesco Piccolomini, documento 

riguardante la guarigione del figlio Francesco attribuita a una reliquia, 1660 ott.; referto medico scritto da 

Carlo Poli a Gio Batta Piccolomini, 1678 dic. 30; la memoria della deliberazione fatta da Fra’ Gio S. Bernardo 

in occasione della malattia di Francesco Piccolomini, 1673; documento riguardante il tumore al seno della 

Principessa e le cause della malattia, altri referti medici fatti a Perugia; 27. Copia del documento riguardante la 

morte di Stefano Perfetti padre di Alessandro e i suoi obblighi nei confronti di Francesco Piccolomini, 1705 

nov. 15; 28. Accordo con il Canonico Amerighi per la riduzione del fitto del suo censo al giorno 1 Maggio a 

scudi 300, 1721 apr. 19 - 1742 nov. 26; 29. “Sbozzo della supplica fatta dal Signor Niccolò V. a S.M. 

Imperiale”; 30. Testimonianze dei presenti alla morte del cavallo malato dato al Signor Manzi, 1765 set. 14; 

31. Istanza di ammissione di Antonio Bernardino del g. Lorenzo del Soldato all’eredità di Gio Batta del 

Soldato, 1767 gen. 7- 1767 feb. 4. 
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N. 31 1627-1827 

Conti, ricevute di pagamento e spese funebri 

Busta (con cartellino sul fronte riguardante un breve riassunto del contenuto), contenente 2 fascicoli numerati 

1-2, segnatura antica: Tomo XXIX.  

Contiene: 1. Quattro ricevute di pagamento per la celebrazioni delle Messe per i defunti della famiglia 

Piccolomini, 1728 gen.; venti ricevute delle gabelle, 1635-1737; debiti e gabelle; 2. Otto ricevute di 

pagamento, 1627-1746; sottofascicolo (scritto sul manifesto del sonetto per la festa di S. Antonio Abbate) 

“Spesa fatta il 1704 per fare uno Sterzo nobile al quale sopraintese il Signore Rettore Alessandro Nini al quale 

si diede a disfare la Stufiglia dovuta che era del Cardinal Piccolomini a con i Voluti della medesima Specchi e 

altro si rifece il detto Sterzo o quale poi la Signora Caterina nostra Madre rende dopo morto nostro Padre al 

Cavalier Virgilio de Vecchi”; tre ricevute di pagamento; sottofascicolo “Scritture e ricevute del Cavalier 

Bartolomeo Bandinelli per sorte pagatali di scudi 750 che teneva l’eredità di nostro Padre”, 1712 giu. 12; tre 

epistole del 1745 dic. 17 a Muzio del Conte Piccolomini; filza con epistola a Muzio Piccolomini, 1749; spesa 

per condurre un calesse per la cambiatura da Milano a Bologna; “Nota delle Messe Celebrate nella Cappella di 

Fagnano del Nobile Signor Cavaliere Bandini, 1826 set. 1 - 1827 set. 30; pagamenti di servizi alla famiglia 

Piccolomini tra cui il barbiere, il musicista per le messe e la carrozza; filza “Lettere e conti per la Provvista che 

fece la già Signora Caterina Gaetana Piccolomini Maria Griffoli donata il 9 agosto 1717 per scudi 561 soldi 1 

lire 4 quale si fece fare il già Signore Cote Giovan Battista Scotti di Milano qual Carrozza essendo dalla 

medesima stata venduta a Casa Nerli fu da noi dalla detta Casa ricomprata il di 11 Marzo 1740 per scudi 240 

senza i fornimenti”; sottofascicolo con “Conto saldato di Medicamenti dati da Francesco Panicali Speziale per 

la nostra Casa” e “Scritture pagate di Debiti lasciati ne Crediti del Signore Francesco Piccolomini”, “conti di 

Alessandro Chierici nostro Fabbro dal di 20 settembre 1735”, “Conti di lavori fatti da Monsignor Antonio 

Savelli Fabbro dell’ottobre 1733”; filza con ricevute per pagamenti fatti al Collegio Tolomei, 1686; ricevuta 

del Faleri Spetiezale per Fattura di Cioccolata del 1736; ricevute 1733 - 1737 riguardanti conti e negozi scritti 

dal Signore Cavaliere Bandinelli; ricevute di pagamento, 1674-1679; conto del Mezzaiolo per il letto funebre 

del Signore Mario, ricevute del Signor Barberi per la servitù del Signor Mario Piccolomini, 1728; ricevuta di 

pagamento delle messe celebrate per la morte di Mario Piccolomini, 1728; sottofascicolo con spese funebri di 

Caterina Piccolomini e ricevute di pagamento, 1730-1734; il conto dei legnami pagati da Muzio Piccolomini, 

1721 lug. 10; conti delle spese funebri di Mario Piccolomini, 1728; debiti contratti da Francesco Piccolomini 

con Girolamo Francesco, filza con ricevute del Setini, note di pagamento per i diamanti al gioielliere Bernardi 

e spese varie, 1726-1728; bilancio di Mario Piccolomini, 1725; ricevuta delle collette per il debito di Francesco 

Piccolomini, 1726; diffida di pagamento della General Biccherna di Siena per il debito di Muzio Piccolomini, 

1686-1718. 

 

N. 32 1641-1754 

Conti, ricevute e spese varie 

Busta (con cartellino strappato, leggibile solo in parte) contenente 2 fascicoli numerati 1-2, segnatura antica: 

Tomo XXX. 

Contiene: 1. Filze con conti e ricevute di Muzio Piccolomini, 1641-1758; filza con spese e ricevute di 

pagamenti effettuati a Firenze, 1750; filza con le ricevute di pagamento delle messe celebrate per i defunti, 
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1758; filza con conti e scritture fatte a Firenze e eredità del Monsignor Zondadari, 1746-1747; filza “Lettere 

del Padre di Stanislao de Capitanei Monaco in S. Vittore di Milano per la provvista commessali di un 

Carrozzino in detta Città per servizio di nostra Casa il 1747 da condursi dal medesimo in Toscana nel ritorno 

che farà nel prossimo mese di novembre 1747”; filza riguardante i negozi ultimati con i Fortini, 1689-1719; 

filza riguardante spese fatte a Roma per conto dei Piccolomini, debito dei fratelli Pio e Muzio Piccolomini da 

pagare a Bandinelli, 1730 ott. 1; obbligazioni di pagamento di Francesco Piccolomini, 1714 feb.19; ricevute di 

pagamento di Muzio Piccolomini, 1722-1754; 2. Documento di riferimento al fascicolo n.31 contenuto nel 

Tomo XXVIII (segnatura antica) e al fascicolo n.23 contenuto nel Tomo XXVII (segnatura antica). 

 

N. 33 1297-1803 

Testamenti, Istrumenti di compra, regolamenti universitari e amministrativi, epistole e documenti 

privati della famiglia 

Busta contenente 1 fascicolo numerato 1, fogli sciolti e 3 pergamene, segnatura antica: Tomo XXXI. 

Contiene: 1. Epistola riguardante i posti vacanti di Cardinale della Diocesi di Verdun di Siena e di Firenze e la 

revoca del Brevetto Regio, 1654; epistola riguardante la risposta alla raccomandazione del figlio della 

Contessa di Fles all’abbazia di S Pietro di Chalon, 1657; sottofascicolo con indice delle filze (A-H) con 

descrizione del contenuto tramite numerazione interna delle sezioni, filza A-E “Diversi recapiti concernenti 

Testamenti, Istrumenti, Scritture private, Processi, di cause diverse, informazioni, notizie, ed altro spettante 

non solo agli effetti e stabili di Siena, che delle rispettive ville appartenenti alla Nobili illustri figli Pupilli del 

Nobil Signore Muzio Piccolomini”, filza F-M “Diversi recapiti concernenti Testamenti, Istrumenti, Scritture 

private, Processi, di cause diverse, informazioni, Crediti, esazioni, e diverse notizie spettanti non solo 

agl’effetti e stabili della Città che delle rispettive vile appartenenti alli Nobili illustri Figli. Pupilli del Nob. Fu 

Sig. Muzio Piccolomini come successori nelli Beni della Casa Griffoli”, bilancio generale del Sacro Monte 

della Pietà dell’impresti per l’anno 1702; documento con nota dei regali ricevuti dalla Principessa Laura Chigi 

per lo sposalizio, copia della filza F-M, albero genealogico dal 1509 al 1634, disegno a inchiostro con veduta 

di Modanella, cartina (inchiostro e acquerello) del territorio di Modanella con legenda dei proprietari, 

sottofascicolo “Pensiero d’accordo che crederei potesse farsi fra la Signora Caterina Gaetana e Francesco 

Piccolomini quando essa ridescenda a ritonar a casa”, 1663-1696; filza riguardante il Regolamento Generale di 

Polizia di Siena numerato I-XXXI redatto da Gio. Paolo Serafini auditore fiscale e dal cancelliere Angelo 

Pieraccini, 1803 mar. 23; “Regolamento per l’Esame da farsi dai Giovani Concorrenti agli Alunnati de’ 

Signori Giulio, e Deifebo Mancini” scritto dal cancelliere Giuseppe Porrini, 1733; ristretto del regolamento per 

l’esame che i giovani delle classi prima e seconda dovranno sostenere per ottenere il sussidio agli studi, 1731; 

la prima pergamena (sigillo papale in piombo con incisione “Alexander Papa VII”) scritta dal S. Ugolino, 1664 

lug. 23; la seconda pergamena, 1297; la terza scritta da Alessandro VII a Francesco Piccolomini riguardante 

l’indulto della pena, 1666 apr. 28; documento in riferimento alla filza F e G con numerazione interna dei 

paragrafi riguardanti la famiglia Griffoli, Calendario delle Balie che hanno prestato servizio nella casa dal 1659 

dic. 16 al 1685 set. 26 con nome e patria riportate sul lato destro, “Capitoli da osservarsi dalle contrade nella 

festa del Palio da corrersi nella pubblica Piazza il dì 16 agosto 1705. Detta la festa dell’Asinata promossa dalla 

contrada della Torre.”, 1705; documento riguardante i poderi spettanti all’Ill.mo Signor Francesco Piccolomini 

e all’Ill.ma Signora Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini situate nello Stato di Siena e la tassa pagata dai 

rispettivi mezzaioli. 
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N. 34 1501-1749 

Atti di compravendita, testamenti, conti e spese 

Busta contenente 20 fascicoli numerati 1-20, segnatura antica: Tomo XXXII. 

Contiene: 1. “Istrumenti del Palazzo della Lizza in faccia al S. Andrea quale comprò il S. Lelio Griffoli 

dall’eredità del G. S. Antonio Rossi il 3 Gennaio 1647. Rogito per Gio. Batta Visconti. Ricordo come il 17 

febbraio 1712 il S. Pandolfo Spannocchi pagò il Prezzo che doveva per detto Palazzo”, memorie in merito a 

deliberazioni decreti e testamenti circa le Case di S. Onofrio davanti alla Chiesa di S. Andrea dal 1392 al 1647, 

1720; copie di alcune deliberazioni della Congregazione di S. Onofrio riguardanti il Palazzo della Lizza 

comprato da Lelio Piccolomini, 1645-1647; schema della divisione della casa della Lizza; 2. Istrumento della 

compra della Casa contigua al Palazzo della Religione di Santo Stefano rogato fra l’ 8 e il 13 ott. 1716; 

scrittura di allogazione del Palazzo della Lizza al Signore Vecchi con descrizione dei vani di cui è composto, 

tre planimetrie del Palazzo, allogazione della casa del Signor Commendatore Galletti, 1660-1697; documento 

riguardante la casa di S. Andrea data a pigione dal Signor Commendatore Francesco Galletti con disposizioni e 

termini da rispettare, 1700-1701; conto della porta della Rimessa del nobile Bulgarini a Santa Lucia fatta dal 

legnaiolo, 1708; epistola riguardante la vendita di una casa con le condizioni del pagamento, 1716 sett. 22; 3. 

“Scritture spettanti al Palazzo della Signora Caterina Gaetana alla Lizza”, 1653-1674 mag. 29; 4. Debito del 

Capitano Marcello dei Palmieri nei confronti di Raffaele de Capannini, 1572 lug. 15; 5. Istrumento della 

compra dell’Osteria dell’Angelo fatta dalla Signora Caterina Gaetana Maria Griffoli Piccolomini, disegno fatto 

dal Francini riguardante la corte da Banchetti costruita tra la Casa di Griffoli Piccolomini e la casa Palmieri 

con legenda, albero genealogico a partire dal capostipite Capitano Marcello Palmieri con storia della sua 

discendenza, affitto della durata di tre anni dell’Osteria dell’Angelo di proprietà di Caterina Griffoli 

Piccolomini a Domenico Paci, termini e le condizioni per l’allogazione dell’Osteria dell’Angelo ad uso di 

locanda, 1723; 6. Rogito dell’allogazione dell’Osteria della Rosa, 1686 ott. 9; “Scrittura tra la Nobile Signora 

Caterina Gaetana Maria Griffoli e Maestro Giovan Battista Fabiani Sarto per la Casa della Rosa del 1712”, 

affitto dell’Osteria dell’Angelo della Vedova Caterina Gaetana Griffoli, 1724 apr. 4; “Motivi e ragioni sopra de 

Conti dell’Osteria dell’Angelo e della Rosa tenute, e che tiene in appigione Matteo Porciatti Oste” diviso per 

capitoli, “Replica alli motivi e ragioni addotte per la Parte dell’ill.ma Signora Caterina Gaetana Piccolomini 

contro Porciatti”; 7. Vendita dei beni della casa di proprietà del Nobile Signore Cesare Marescotti, 1691; 

documento conservato nell’archivio delle Gabelle de’ Contratti riguardante la vendita a Caterina Gaetana 

moglie di Francesco Piccolomini di una Bottega su due piani di proprietà di Cesare Marescotti, 1691; 

“informazione di fatto in causa del Monte dei Paschi contro Piccolomini”, 1744 feb. 5; 8. Canone di 15 scudi 

che il Nobile Signore Carlo Griffoli deve pagare per la bottega dell’Arte della lana al g. Ascanio Telani, 

“Relazione della Bottega dell’arte della Lana per la proprietà che vi hanno le Monache di S. Petronilla di scudi 

15 l’anno da ripetersi però dalle medesime tutte le spese che si rifaranno per Strade e altro”, 1749; pagamenti 

richiesti a Carlo Griffoli, 1663; 9. Ricevute di pagamento del Signor Francesco Piccolomini a Rinaldo 

Marescotti, 1660-1669; documento riguardo il granaio dato in pigione dalla Signora Caterina Griffoli alla 

vedova Lucrezia Forteguerri, 1676 ott. 23; allocazione della Bottega ad uso di Magazzino ad Antonio Filippi 

Calzolare con successivo elenco di patti e condizioni da rispettare, 1677 giu. 15; affitto della Bottega dell’Arte 

della Lana al Signore Antonio Sansedoni Pinocci, 1716-1717; concessione della cantina della Signora Caterina 

Gaetana Griffoli per farne un nuovo vinaio, maggio 1737; 10. Concessione a Francesco Astolfi della Casa 

vicino S. Domenico di proprietà dei Piccolomini, 1685 apr. 1; avvenuto pagamento della Casa di Caterina 

Griffoli a Santa Caterina da parte di Camilla Piccolomini, 1713 gen. 15; 11. “Istrumento della vendita che fece 

la Signora Caterina Gaetana Maria Griffoli del Casalone in Gualfonda alla Signora Apollonia Marescotti con 

obbligo di abbassare il Palco che rimaneva sotto al piano delli Granai dell’asse quale mai è stato fatto da 
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pretendersene l’adempimento già che nel prezzo delli scudi 30 venduto vi fu riconsiderata la Spesa che vi 

voleva per l’abbassamento di detto Palco. Rogato da Giovan Batta del già Girolamo Carletti il 1706”; 12. Lite 

tra Piccolomini e Moschini per l’affitto del Granaio con successiva sentenza del giudice e contestazione di 

entrambe le parti; 13. Quattro copie del Testamento del Signor Galgano Griffoli, 1533 mag. 7; albero 

genealogico della dinastia Griffoli a partire da Nanni, Nota del testamento fatto dai signori Galgano e Claudio 

Griffoli, “Ristretto delle Parole del testamento di Galgano Griffoli”, “Parti fatte tra Pietro, Galgano e Griffolo”, 

1501; disposizioni testamentarie di Galgano Griffoli; 14. Ultime volontà di Emilio già Daniello Griffoli; 15. 

Testamento di Ascanio Telani, 1623 ago. 20; 16. Testamento di Claudio Griffoli rogato da Serafino Scafucci, 

1631 set. 29; albero genealogico della famiglia Griffoli a partire dal 1200 fino a Caterina Gaetana Griffoli e il 

marito Francesco Piccolomini; 17. Sei copie del Testamento di Lelio Griffoli, 1662; 18. Copia del Testamento 

di Carlo figlio di Emilio Griffoli sottoscritto dal cancelliere Giulio de Donati, 1739 apr. 20; Testamento di 

Carlo Griffoli sottoscritto nel 1695; 19. “Testamento fatto fare da Lattanzio Bulgarini a Caterina Gaetana 

Griffoli nostra Madre quale poi essendo in punto di morte il detto Lattanzio disse alla detta Signora Caterina 

averla tradita nel Consiglio che se si voleva salvare mutasse presto testamento che era fatto in odio dei figli per 

sgravio di sua coscienza gli dice questo” rogato da Bartolomeo Bindi e successivamente revocato, 1699 apr. 5; 

“Testamento revocato per altro Testamento susseguente”, 1709 apr. 7; Testamento della Signora Caterina 

Gaetana Piccolomini morta (┼ 1739 mar. 3) e rogato dal Signor Niccolò Magnani, 1722; 20. Conti e spese 

fatte da Muzio e Caterina Gaetana Piccolomini per i servizi dello Speziale Francesco Panicali, 1710 - 1715 feb. 

21. 

 

N. 35 1590- 1766 

Atti di compravendita, cartine del territorio di Rosia, testamenti 

Busta contenente 25 fascicoli numerati 1-25,, segnatura antica: Tomo XXXIII. 

Contiene: 1. “Compra di Terre e Casa dal S Alessandro e Flaminio Finetti per scudi 667” rogata da Ser 

Raffaello Bianerardi, 1607 dic. 11; 2. Epistola riguardante la supplica per la concessione di una porzione di 

terra del Chiostro di Rosia, 1621 feb. 5; documento del Pievano di Rosia per i confini di Rigotaglio, 1706 giu. 

17; 3. Pianta con confini dei possedimenti dei Griffoli e dei Rocchi, vendita di un podere ai Griffoli da parte dei 

Rocchi, documento riguardante la nuova strada pubblica, pianta analoga alla precedente con ulteriore divisione 

dei possedimenti tra Bulgarini e Agnoli e rete stradale, copia della lite tra Griffoli e Rocchi con sentenza del 

Giudice ordinario, 1668 set. 24; copia dell’andamento dei lavori del muro di confine tra i poderi di Rocchi, 

Bulgarini e Griffoli, 1667; sentenza del Giudice ordinario concernente il muro di confine, epistola di Carlo 

Griffoli riguardante il verdetto del giudice ordinario a suo favore, 1669 mar. 20; 4. Documenti riguardanti la 

morte di Carlo Griffoli e la compra di alcune terre della Pieve di Rosia, 1668-1676; obbligo di pagamento 

imposto a Carlo Griffoli nei confronti di Pietro Vini, 1670 set. 24 - 1671 feb. 16; albero genealogico di Pietro 

Vini, albero genealogico con vendite e matrimoni, albero genealogico di Pietro Vini con breve descrizione 

della discendenza, epistole del Potestà di Sovicille per le terre comprate a Rosia dai Vini, 1709 apr.; 5. Compra 

della casa nel comune di Rosia da parte di Pietro Salvi da Chiusure il 17 maggio 1669 dall’eredità di 

Bartolomeo Bagnini, 1669 lug. 15, albero genealogico di Bartolomeo Bagnini con breve descrizione dei beni 

comprati, 1667 apr. 14; istrumento di compra rogato da Biadaioli, 1667 apr. 14; documento riguardante la 

morte del padre di Bartolomeo Bagnini ed inventario dei beni da lui ereditati, documento riguardante il 

matrimonio della figlia di Girolamo Bagnini e obbligo di consegna della dote, 1634 lug. 22; 6. Disposizioni 

testamentarie di Pompilio Allegretti e vendita dei possedimenti dell’eredità, 1660 gen. 10; ricevute di 
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pagamento fatte da Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini a favore di Muzio Venturini e della Monaca Lepida 

Girolama Venturini, 1679-1680; ricevute di pagamento di Girolamo Allegretti per conto delle terre di Rosia, 

1653-1688; 7. Ricevute di pagamento di Muzio Venturini e Fulvio Spinelli, 1680-1683; 8. Memorie della 

compra del Podere a Rosia fatta dai Merci, 1696 giu. 12 - 1726 gen. 20; albero genealogico della famiglia 

Merci; 9. “Nota della spesa fatta dalla Signora Caterina il 1698 nella Fabbrica del Vinaio e Granaio a Rosia”, 

1698; 10. “Nota e confini dei Beni e Poderi di Rosia posti nella Potestaria di Sovicille sottoposti a 

Fidecommisso a favore dei figli Maschi della Signora Caterina Gaetana Maria Griffoli dal Signor Carlo 

Griffoli di lei zio, come per testamento rogato dal S. Gio Silvio Biadaioli fin dall’anno 1671, come apprese al 

Protocollo primo di detto Notaio per scudi 128”; 11. “Scrittura d’affitto delle Terre dei Machelli e la copia 

dell’Istrumento di compra della metà delle medesime” (sottofascicolo con copertina di colore verde e motivo 

ornamentale dorato in rilievo), 1706; “Istrumento di Compra della Metà per indiviso dei Beni della Colturella 

dal Machelli e l’altra metà si ritiene in affitto per scudi cinque l’anno”, 1706; contestazione di Muzio 

Piccolomini sulla validità dell’affitto dei beni dei fratelli Machelli con richiesta di confisca e risarcimenti; 12. 

“Compra del Casalone nella Strada di Rosia fatto dalla Signora Caterina Gaetana Maria Griffoli dal Nobil 

Signore Silvio del già Signore Pandolfo Spannocchi contiguo alli Terreni e sodaglia del contadino Machelli la 

metà delle medesime adesso spettanti a noi per la Compra che ne fece nostra Madre da uno di detti Fratelli 

Machelli tenendosi indivisi a fitto scudi di cinque l’anno”, 1740 apr. 26; 13. Divisione dei terreni di Rosia con i 

fratelli Machelli, 1766 mag. 3; 14. Stima dei Poderi di Rosia della Signora Caterina Gaetana Griffoli da parte 

degli stimatori Angelo Falconetti e Galgano Lucarini, ristretto delle condizioni della compra del Podere del 

Borgo di Rosia da parte del Signor Bulgherini alla Signora Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini, 

“Dimostrazione del dare, et avere sopra il Podere di Borgonuovo, e Monterossi all’ill.ma Signora Caterina 

Gaetana Piccolomini, e l’Ill.mo Signor Paris Bulgarini, Istrumento col quale il Nobile Signore Paris Bulgarini 

ha dato in affitto i suoi poderi a Caterina Gaetana Griffoli per la restituzione delle doti di Fulvia Piccolomini, 

1720 ott. 5; 15. Cinque documenti riguardanti la questione dei poderi di Rosia dati ai fratelli Machelli, 1689-

1690; debito di Cosimo Venturi nei confronti di Caterina Gaetana Griffoli, quaderno “Processo e Scritture del 

Signor Cosimo Venturi contro Signor Cavaliere Ferdinando Venturi”, 1650; documento col quale il Cavalier 

Annibale Venturi dà in sposa sua figlia Cristina al Signor Marcantonio del già Ottaviano Palmieri con obblighi 

e condizioni da rispettarsi, 1691; testamento di Annibale Venturi, 1632 dic.; copia del testamento di Virginia, 

1590; beni descritti nell’Instrumento d’acquisto della compra di Camillo Capacci, copia del documento 

riguardante i beni di Sovicille, 1683; epistola di Angelo Venturi a Camillo Venturi riguardante un debito da 

saldare a Firenze, 1665 feb. 14; epistola di Ascanio Venturi a Camillo Venturi, 1670; 16. “Compra della 

Chiusa dei Mandorli a Rosia dal Signor Cavaliere Cosimo Venturi per scudi 810 rogato da Giuseppe Grisaldi 

dai Cancellieri de Banchetti il 27 giugno 1726”; 17. Contestazione di pagamenti straordinari di poderi di 

proprietà di Lelio Benassai gravati ingiustamente su Emilio Griffoli, lamentele della Comunità di Rosia e 

richiesta di bonifica del territorio, “Copia delle Partite in debito ai Particolari che hanno terre alla Vespaiola e 

Ristretto delle Opere secondo il conto fattone dal Signor Venturini con dei Deputati al detto lavoro che si fece 

assegnare dal Magistero di scudi 30”, 1730; “Descrizione de’ Beni dell’ill.ma Signora Caterina Gaetana 

Piccolomini nella Tenuta di Rosia 1718 - Copia de’ Datii e Scompense alla Comunità sopra di essi”, “Nota 

delle terre prative esistenti nel distretto del Padule sotto i numeri natati e contrassegnati nella tavola, tassata a 

ragione di lire nove, per la regola dell’anno 1590, enunciata e dichiarata nella partecipazione fatta da Deputati 

del Padule l’Anno 1630, al Serenissimo Granduca et approvato da S.A., con li nomi de possessori e padroni di 

dette Terre”, ricevuta di pagamento di Carlo Griffoli a Enea Terrucci, 1618 dic. 20; conto delle partite del 

Padule; 18. “Misura delle Terre e Casa comprate dal S. Alessandro Finetti a Rosia, cartina di tutti i 

possedimenti di Rosia, cartina dei campi del Padule con confini; 19. “Notitie della villa di Rosia per Istruttione 

del Fattore 1741” e acquisto della Vigna al Casalone di Spannocchi; 20. Documento riguardante il Podere nel 

comune di Sovicille detto del Pino nel quale Battista Panichi è obbligato a ripararne i danni, 1620 mag. 10; 21. 
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Vendita dei beni del Conte Tommaso d’Elia a Caterina Gaetana Piccolomini, 1707 mar. 5; “Reflessioni e dubbi 

circa le terre del S. Conte Tommaso e loro percentivi”, epistola riguardante la compra del Campo S Martino 

nel comune di Sovicille da parte di Tommaso d’Elia allo scadere del termine previsto nell’istrumento rogato, 

1710 apr. 23; epistola riguardante i confini del Campo venduto a Caterina Gaetana, epistole di Tommaso d’Elia 

a Francesco Piccolomini, 1710; 22. Testamento di Camilla Carli moglie di Francesco Gori, 1790 apr. 13; lavori 

nel campo del Comune di Rosia, nota riguardante la divisione del patrimonio di Camilla Gori; 23. Compra 

della Villa di Rosia da parte di Alessandro e Flaminio Finetti, 1609 dic. 24; 24. “Scrittura dell’affitto del 

Campo di Rosia fra Girolamo Neri Parroco a Sovignano, ed il Nob. Signore Muzio Piccolomini”,1749 ago. 1; 

affitto di un campo a Rosia di proprietà del Curato delle Chiese di Suvignano a Muzio Piccolomini per la 

durata di nove anni, 1740 ago. 1; 25. Tre cartine raffiguranti il Bosco del Castagno da frutto nel Comune di 

Ancaiano nel Potestà di Sovicille. 

 

N. 36 1580-1772 

Atti di compravendita, testamenti, ricevute di pagamento e inventari 

Busta contenente 30 fascicoli numerati 1-30,, segnatura antica: Tomo XXXIV. 

Contiene: 1. Originale della compra della Carbonaia di Petroio rogata dal notaio Adriano Trecerchi, 1580 apr. 

23; 2. Istrumento di compra del Podere nel Comune di Petroio rogato da Agnolo Savini da Mont’Alcino, 1599 

feb. 1; 3. Contratto sul Podere detto le Reggi, 1606 mar. 4; vendita del Podere delle Reggi nel territorio di 

LaCarraia, 1606 mar. 4; 4. Divisione dei bestiami lasciati in eredità da Roberto Griffoli al figlio Carlo e alla 

Monaca del monastero di S. Panolo, 1662 mag. 6; accordi sulla divisione testamentaria dell’eredità di Roberto 

Griffoli tra Carlo Griffoli e le Monache di S. Panolo, 1662 mag. 29; ricevute di pagamento di Laura Parigini, 

1661 ott. 14 - 1664 mar. 24; istrumento di compra e vendita dei beni delle Monache di S. Paolo a Muzio 

Piccolomini con la richiesta dell’aumento del dieci per cento sul prezzo dei beni stimati; epistola del Perito 

Agostino Cinelli scritta in seguito alla visita effettuata nel territorio di Petroio per la stima dei beni delle 

Monache di S. Panolo, 1740 set. 21; 5. Copia del documento per le messe in perpetuo pagate dal Signor 

Claudio Griffoli ed eredi al Pievano di Petroio in memoria di Clelia Griffoli moglie di Ottavio Griffoli, 1616 

mar. 7; 6. Disposizioni testamentarie e strumento di vendita dei beni dell’eredità di Deifebo Venturini, 1671 

giu. 20; 7. Ricevute di pagamento per i poderi di Petroio, 1671; copia del decreto del Monte, strumento di 

vendita dei beni di Deifebo Venturini a Carlo Griffoli; 8. Inventario di tutti i mobili trovati nel Castello di 

Petroio ereditato da Caterina Gaetana Griffoli e annesso alle proprietà di Francesco Piccolomini, 1671 feb. 24; 

9. Compra dell’Oliviera e l’obbligazione per la fideiussione della casa Pavissi, 1673 giu. 30; 10. “Fondatione 

del Censo di scudi 100 a favore della Fraternita di Pienza sopra le Terre i Profilio Gori comprate poi dalla Casa 

Piccolomini Griffoli il 1679 et estintione di detto Censo come Istrumento rogato da Francesco Banciera Rogato 

da Bartolomeo Marinetti protocollo 5 foglio 121 n°796” (scritto sul manifesto del sonetto per la festa di S. 

Antonio Abbate); 11. “Compra del Mulino rovinato nella Terra di Petroio Rogato in Roma da Tommaso 

Palutio il 1675”, 1661-1675; 12. Condizioni dell’affitto concesso da Gio Batta di Francesco Cosini da Petroio 

di Valdichiana a Francesco Piccolomini delle terre nel luogo detto Le Balestrate, 1675 apr. 22, affitto delle 

terre di Petroio dei Benocci a Francesco Piccolomini, 1676 nov. 4; 13. Denuncia del trafugamento delle terre 

(di particolare qualità e da ridursi in pigmenti) nel Podere detto la Cava da parte di alcuni pittori ai danni di 

Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini, sentenza del giudice rispetto al crimine commesso ai danni della 

Signora Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini; 14. “Compra per scrittura privata di un Pezzo di terra Sodiva in 

Contrada Vallaresi ne Comune di Petroio da Domenico Palleschi”, 1706 feb. 23; 15. Documento riguardante la 
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costruzione di una cappella sotto il titolo di S. Antonio da Padova nella Pieve di Petroio e il pagamento di detta 

cappella a Francesco Piccolomini il quale vi cede i diritti, 1660 apr. 9; 16. “Scritture concernenti li Boschi 

della Comunità di Petroio”, 1706; 17. “Scrittura della Compra della Casa dell’Eredità Borgini in Petroio fatta 

dal Magnifico Andrea Consorti fatta e al presente delle Reverende Monache di S Monaca di questa Città qual 

casa da esso Comprata per me Muzio de Piccolomini e furono da me sborsati i denari e l’Istrumento di detta 

Compra apparisse negli atti del Monte dal quale per esser creditore di detta Eredità Borgini fu detta Casa 

venduta e questa e la Scrittura di ricognizione di buona fede di detto Consorti”, 1740 ott. 15; 18. “Compra 

delle Case in Petroio e Terre annesse lungo le Mura Castellane fatta dalle Figlie del già Domenico Pecci rogato 

da Francesco Tullio Doganelli” con nota delle case comprate a Petroio da Muzio Piccolomini, 1740 mag. 14; 

19. “Compra del Casalone e pezzo d’orto alle Sorelle di Petroio contiguo alla Casa della Chiusura fu di poi il 

1750 comprata parimente da noi con l’altro pezzo d’orto”, 1741 mag. 28; 20. “Ricordo che la detta Casa 

comprata fu data in Baratto alle Monache di San Panolo inconguaglio della loro Casa cedutaci in faccia alla 

Torre detta La Casa di Brandano e contigua alla nostra di Casa comprata ci riservimmo una stalla che si è 

esclusa dal detto Baratto”, 1741 ott. 8; 21. Vendita di tre stanze e della stalla di Gio Batta del già Lorenzo 

Giusti alla vedova di Domenico Chiusuri di Petroio, 1731 ago. 28, diritti sulle proprietà ai Fratelli di Monte 

Pulciano e vendita di detti beni a Muzio Piccolomini, ricevute di pagamento di Muzio Piccolomini, 1749 dic. 

26; 22. Documento riguardante i beni di Muzio Piccolomini e le condizioni da rispettare per i pagamenti, 1752 

nov. 2; 23. Note sulla manutenzione del bosco denominato Capraia di Muzio Piccolomini; 24. Testamento di 

Giuseppe Pellegrini di Petroio, 1696, spese da fare per un vestito di raso cremisi; 25. Protesta avanzata dal 

Signore Gio Maria Boddi per esser stato sottoposto ingiustamente al pagamento di debiti nei confronti della 

Comunità di Petroio, 1770 ago. 24; 26. Disposizioni testamentarie e vendita dei beni dei Pellegrini, 1771 dic. 

3; ricevuta di pagamento del Signor Angelo Carletti, 1772 gen. 16; 27. Copia della richiesta di alienazione del 

Campo degli Estradaioli da parte di Margarita Perugini e la vendita al Signor Angelo Carletti, 1771 nov. 19; 

ricevuta del pagamento di Angelo Carletti a Giuseppe Spannocchi, 1772 ago. 17; 28. Rogito da Camillo 

Salvucci Cancelliere del Monte dei Paschi di Siena, 1764 lug. 5; 29. Atto notarile riguardante l’eredità di 

Muzio Piccolomini, 1769 mag. 1; Controversia sul Podere della Cava da Francesco Piccolomini agli eredi del 

figlio Muzio Piccolomini; 30. “Inventario della Casa di Petroio rinnovato questo di 20 maggio 1752 per le 

Consegne rimessa da Benedetto Forsoni Fatore licenziato e presa da Pier Francesco Forsoni nuovo Fattore ed il 

21 Marzo 1753 riconsegnato al suddetto Benedetto riformato nuovo Fattore il detto Inventario”, 1752. 

 

N. 37 1448-1659 

Testamenti, obblighi di pagamento, divisioni dei beni e affari della famiglia Griffoli 

Busta contenente 24 fascicoli numerati 1-24 (manca n. 13, 16), segnatura antica: Tomo XXXV. 

Contiene: 1. Debiti contratti da Daniello Griffoli, 1509; 2. “Copia delli Articoli in causa delle case di Gallico 

co. Vittorio Griffoli”; 3. Atto di vendita di Carlo Griffoli, 1531; 4. Nota del contratto del Podere con la casa a 

Galico venduto da Carlo Griffoli al Signor Lomeri, 1604 feb. 14; 5. Beni dell’eredità di Ascanio Telani, 1626 

ago. 27, “Scritture Contro Andreucci per la promessa del Censo fatta da Telani”, 1616; disposizione 

testamentaria e divisione dei beni tra gli eredi di Ascanio Andreucci tra cui due quadri attribuiti al Beccafumi, 

1616; “Scrittura di Parentado tra Andreucci” (copia), 1625 feb. 7; 6. Processo contro Cornelia Fongari fatto da 

Polloni, 1543-1561; 7. Copia della Scrittura di Parentado di Daniello Griffoli, 1562 nov. 25; 8. Eredità di 

Daniello Griffoli contesa tra Emilio e Calidonia, 1588; 9. Richiesta di una proroga per l’instrumento di 

quietanza di Ottavio Griffoli e della moglie Clelia, 1623 apr. 14; epistola con resoconto della salute di Clelia 
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Griffoli, 1609 apr. 26- 1609 mag.13; 10. “Lettera di Parentado del Sig. Griffolo Griffoli”, 1629 feb. 22; 

documento scritto da Roberto Griffoli per il lascito dei beni al figlio, 1650 dic. 20; 11. “Contratto della dote 

della Signora Lucrezia al D. Ippoliti Forteguerri consorte al Signor Carlo Griffoli rogato il dì 8 di gennaio 1659 

da D. Francesco Assolfi”, 1659 gen. 8; disposizioni testamentarie di Lucrezia Forteguerri a favore della Nipote 

Caterina Gaetana Griffoli, 1644 set. 4; 12. Liquidazione dell’eredità del nobile signor Cacciaguerra 

Cacciaguerri a favore della casa Griffoli, 1625 dic. 30; rettifica dell’eredità di Cacciaguerra Cacciaguerri, 

1621; “Attestazioni in causa Cacciaguerri”, controversia sull’eredità di Cacciaguerri, divisione dell’eredità di 

Cacciaguerri, 1521 apr. 4; vendita dei beni di Cacciaguerra Cacciaguerri, 1622 nov. 7; 13. “Copia del contratto 

di più cose fra cog.to Pietro Telani a Daniello Griffoli”, 1521 giu. 19; “Contratto a Quietanza da Suor Maria tra 

sorella e monache del Paradiso”, 1608 mag. 26; 14. “Copia delle partizioni d Gallico intra Antonio et Carlo, 

già figli Nanni di Jacomo di m. Griffolo Griffoli l’Anno 1448 a di 27 di novembre”, “Divisione tra Griffoli, 

1448” 1448; 15. Documento del Podere di Gallico; 16. “Strumento di divisione di Paolo Antonio” 

(pergamena), 1488; 17. Copia della divisione delle parti tra Pietro, Galgano e Griffolo, 1501 nov. 4; originale 

del precedente; 18. Compromesso fatto dal Signor Claudio alla Mercanzia, 1630, compromesso e Sodo tra 

Claudio Griffoli e Nipoti, 1631; divisione tra zio e nipote Griffoli, 1631; 19. “Divisione dei Signori Lelio Carlo 

e Daniello Griffoli celebrato l’Istrumento in Napoli”, 1639 mag. 10; 20. “Vendita delle cose della donazione di 

Griffolo le quali ma venduta Bartolomeo Griffoli” 1497, “Copia della donazione di Griffolo”, 1471; 21. Storia 

familiare di Emilio Griffoli; 22. “Processo fabbricato dal Regio Tribunale della Vicheria di Napoli contro 

Michele Sorrentino per haver ferito casualmente in Cambio il Signore Lelio Griffoli nella Strada di San 

Giuseppiello in Bottega di un Calzolaro mentre calzavasi le scarpe il di 23 aprile 1626”; 23. “Cose di Casa 

Griffoli”, 1639 mag. 10; 24. Affare stipulato da Girolamo di Benedetto Federighi e Lelio d’Emilio Griffoli, 

1629-1632; “Partita del S. Daniello con il S. Lelio di Napoli”, 1654; disposizioni testamentarie di Francesco 

del già Pier del Vernaccia di Firenze, Testamento del signor Federighi, 1645 mag. 13; affari di Lelio Griffoli, 

Francesco del Vernaccia e i soci di Napoli, 1656 ott. 7; richiesta di riscossione del debito di Niccolò Cassini da 

Bari. 

 

N. 38 1602- 1690 

Testamenti, obblighi di pagamento e inventari 

Busta contenente una filza e un fascicolo numerati 1-2, segnatura antica: Tomo XXXVI. 

Contiene: 1. Filza con atti riguardanti il Podere della Torrita sulla controversia e divisione tra le famiglie 

Griffoli e Nuti, 1602-1627; 2. Documenti riguardanti le disposizioni testamentarie di Francesco Piccolomini 

che fece testamento (1603 ago. 27), 1676-1678; causa civile nei confronti della Marchesa Maria Ottavia de 

Bibboni per il debito da lei contratto, strumento di vendita dei beni di Radi con graduazione dei creditori fatta 

dal Monte de Paschi per Antonio Piccolomini, 1666 lug. 15; scritture dell’eredità Bibboni con sostituzione di 

Fulvia Bulgarini e dei figli, dicembre 1681; copia del documento riguardante il rilascio dalla prigione di 

Sacchi, 1681; disposizioni testamentarie per Fulvia Piccolomini del signor Lattanzio Bulgarini, 1664; 

inventario dei Poderi acquistati da Antonio Piccolomini, inventario beni di Maria Bibboni, 1690; graduazione 

dei creditori di Francesco Piccolomini, disposizioni testamentarie di Porzia Piccolomini a favore dello zio 

Enea Piccolomini, sottofascicolo contenente documenti riguardanti la storia familiare e i beni Lelio Griffoli 

sposato con la figlia di Alessandro Piccolomini, sottofascicolo riguardante le disposizioni testamentarie di 

Francesco Piccolomini. 
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N. 39 1648-1745 

Obblighi di pagamento, inventari, atti testamentari 

Busta contenente 8 fascicoli di fogli sciolti e una filza numerati 1-9, segnatura antica Tomo XXXVII. 

Contiene: 1. Atti notarili di fideiussione e disdetta da parte della famiglia Carboni a Caterina Griffoli, figlia ed 

erede di Lelio e moglie di Francesco Piccolomini; copia di conto dato al sig. Lattanzio Bulgarini. (1648-1699) 

2. “Piccolomini e Pagri Gesuiti di Siena”: filza rilegata in cartone (numerata 4) dal priore M. Piero Fanfani 

contenente carteggi e testimonianze del rapporto tra la famiglia Piccolomini e i Padri Gesuiti di Siena, atti 

processuali (1649-1743), dichiarazione del fedecommesso da Griffoli per i padri Gesuiti, divisione dell’ eredità 

tra Carlo, Lelio e Daniele Griffoli (1693); contratti di affitto e di vendita di beni immobili della moglie di 

Francesco Piccolomini, Caterina Griffoli, atto di vendita di una casa di Giulio Pacchiarotti a Carlo Griffoli 

(1649), note di credito che i PP. Gesuiti hanno nei confronti dei conti Piccolomini, copia di alcune pagine del 

“Libro di Ricordi” scritte da Sallustio Landini Panci, Girolamo Alberti e Giuseppe Landucci compagni d’Arte 

della Lana (1665), memorie tra la famiglia Griffoli e i Parrini, bilanci, carteggi tra Pietro Fanfani e Muzio 

Piccolomini (1743-45), atti processuali tra il Collegio di S. Vigilio e i fratelli Muzio e Pio Piccolomini (1745). 

3. Atto processuale a favore di Lelio Griffoli e contro Ludovico de Pizis (1656). 4. Atti di pagamento di credito 

da parte di Carlo Griffoli e bilanci. 5. Atto di pagamento da parte di Carlo Griffoli ai fratelli Francesco e 

Niccolò Piccolomini (1654), Carlo Griffoli si obbliga alla restituzione di 3000 scudi a Francesco Nicodemi 

(1662), Carlo Griffoli affida la cura del proprio podere ad Alessandro Barcai, dichiarazione della cessione 

della dote di Fulvia Piccolomini e suo marito Lattanzio Bulgarini al marchese Marcello Bichi, bilanci, 

testamento di Laura Nicodemi vedova di Alessandro Piccolomini (1662 lug. 13), divisione dell’eredità del 

marchese Marcello Bichi. 6. Copia estratta dal libro dei Protettori del Monte di Pietà della città di Firenze del 

testamento di Carlo Emilio Griffoli a favore di Caterina Gaetana Griffoli (nipote) 1741. 7. Mario Sebastiano e 

Angelo Cotoni si obbligano a restituire somma 1000 scudi a Caterina Griffoli, unica erede di Carlo (1680). 8. 

Bilanci. 9. Matteo di Soldato promette di restituire a Caterina Griffoli 50 scudi (1713). 

 

N. 40 1662-1740 

Inventari e memorie 

Busta contenente 17 fascicoli di fogli sciolti e una filza numerati 1-18, nessuno mancante; segnatura antica 

Tomo XXXVIII. 

Contiene: 1. Divisioni dei beni tra Carlo, Lelio e Daniele Griffoli; 2. Inventario delle vesti appartenenti a 

Giovanni Griffoli; 3. Inventario dei beni di Gaetana Maria Griffoli e di Lelio Griffoli (1662); 4. Inventario dei 

beni di Lelio Griffoli, di Carlo Griffoli e di sua moglie Lucrezia Forteguerri alla figlia Caterina Gaetana Maria 

Griffoli, bilanci; 5. Inventario dei beni di Carlo Griffoli a favore della nipote Caterina Gaetana Maria Griffoli, 

inventario dei beni di Casa di Petroio (1740); 6. Aggiustamenti dell’inventario e conti di Lucrezia Forteguerri 

(1672), carteggi, appunti di debiti di Nicolò Casino con la famiglia Piccolomini, ricordo delle entrate e delle 

uscite dall’eredità di Carlo Griffoli lasciata a Lucrezia Forteguerri, sua moglie; conto di Caterina Griffoli, 

richiesta di celebrazione delle messe in onore del defunto Carlo Griffoli, nota degli effetti consegnati da 

Lucrezia Forteguerri a Caterina Griffoli, bilanci; 7. Inventario dei beni di Giovanni Battista Piccolomini; 8. 

Ricordo dei beni presenti all’interno delle stanze del Palazzo, dichiarazione di consegna degli effetti di 

Giacomo Silvestri da parte di Lucrezia Forteguerri a Giovanni Battista Piccolomini; 9: Nota di scritture 
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ritrovate nello studio di Caterina Gaetana Griffoli; 10. Inventario degli effetti e contratti di Carlo Griffoli 

spettanti a Caterina Gaetana Griffoli Piccolomini; 11. Filza rilegata in cartapecora contenente un inventario di 

beni della famiglia Griffoli; 12. Quinterno contenente la copia del libro delle stime di Caterina Griffoli tenuto 

da Simone Terreni, suo ministro (1697); 13. Inventario dei beni della famiglia Griffoli nell’anno 1696; 14. 

Nota degli stabili della casata Griffoli nella città di Siena; 15. Nota dei beni nel comune di Petroio del 

fidecommesso Carlo Griffoli, nota di acquisti fatti in proprio dalla sig. Caterina Gaetana dopo che le fu 

dimessa l’amministrazione da Francesco Piccolomini (suo marito), note degli acquisti fatti in proprio da Muzio 

Piccolomini nella villa di Petroio, nota d’acquisti fatti da Francesco Piccolomini nella villa di Petroio con i 

denari del fidecommesso Carlo Griffoli; 16. Nota delle gioie e argenti che deve avere la Casa Griffoli e che ha 

in mano Caterina Gaetana, memorie; 17. (1739) Copie dell’inventario dei beni che Caterina Gaetana Griffoli 

ha donato al Monastero della Madonna detto delle “Trafisse” e alla Casa degli Esercizi dei Padri Gesuiti di S. 

Vigilio, bilanci; 18. Beni della casa Griffoli ceduti con il proprio testamento da Carlo Griffoli a Gaetana Maria, 

sua nipote. 

 

N. 41 1671-1738 

Documenti di eredità, atti processuali, inventari 

Busta contenente 13 fascicoli e una filza numerati 1-13, nessuno mancante; segnatura antica Tomo XXXIX. 

Contiene: 1. Comunione dei beni tra Francesco Piccolomini e Caterina Gaetana Griffoli (1671); 2. Divisione 

dei beni di Carlo Griffoli e della moglie Lucrezia Forteguerri tra gli eredi Caterina Gaetana Griffoli e Giovanni 

Battista Piccolomini (1672); 3. Copia della lite tra la famiglia Griffoli e i Guglielmi riguardo l’Opera del 

Duomo e l’Ospedale S. Maria della Scala di Siena (1672); 4. Contestazione della veridicità del testamento di 

Carlo Griffoli; 5. Sentenza rotale nella quale viene chiamata Caterina Gaetana a revisionare il precetto 

ingiuntole dallo zio Carlo di sottoporre tutti i suoi beni e affetti a fidecommesso a favore dei figliastri (1672); 

6. Esecuzione della sentenza rotale per sottoporre a fidecommesso l’eredità di Carlo Griffoli inizialmente 

destinata a Caterina Gaetana (1672), copiata e firmata nel 1740; 7. Spese fatte da Lucrezia Forteguerri nel 

podere del Pino su richiesta di Francesco Piccolomini e sua moglie Caterina Gaetana (1677), beni che restano 

di proprietà di Lucrezia Forteguerri; 8. Documento che attesta la libera amministrazione di tutti i beni di 

Caterina al marito Francesco (1674); 9. Atti processuali tra Caterina,suo marito Francesco e suo suocero 

Giovanni Battista riguardo al debito che quest’ultimo aveva con Caterina; 10. Filza rilegata in cartapecora 

contenente bilanci e ricordi a causa della restituzione della volontà ereditaria di Caterina Gaetana e fogli 

sciolti; 11. Disposizioni di Lelio e Carlo Griffoli e inventari fatti da Pupilli; 12. Inventario di quietanza tra 

Caterina Gaetana dopo la morte di Francesco Piccolomini e i suoi figli, e l’assegnamento dei beni di Quinciano 

per la restituzione della dote ricevuta dalla casa Piccolomini di 9000 scudi e restituzione delle gioie della casa 

Piccolomini (1721); 13. Possessi presi dagli stabili e beni dell’eredità di Caterina Griffoli deceduta nel 1738. 
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N. 42 1739-1769 

Documenti di successione e divisione di eredità, carteggi, inventari 

Busta contenente 19 fascicoli numerati 1- 20 (manca n.19); segnatura antica XL. 

Contiene: 1. Carteggi di Muzio Piccolomini e il commendatore fra Gabriele Saluzzo (1739), carteggi tra 

Stefano Desideri priore della Casa degli Esercizi di Gesù e l’arcivescovo (1744), promessa di autorizzazione 

tra Muzio Piccolomini e la Casa degli Esercizi di Gesù (1748); 2. Informazione riguardo all’eredità di Lelio e 

Carlo Griffoli per la loro erede Caterina Gaetana, carteggi tra la famiglia Piccolomini e le Monache della 

Madonna, dimostrazione fatta al vicario Cennini per lo stato dell’eredità Griffoli e beni del fidecommesso 

Griffoli consistenti in stabili, copia di fogli in cui si afferma che Francesco Piccolomini si fa debitore di una 

somma di denaro alla casa dei debiti e legati pagati per la casa Griffoli, annotazioni, il Prete Selvi 

amministratore dei beni di casa Piccolomini fa fede per la verità da mantenere in qualunque tribunale, carteggi 

tra la badessa Celestaura Spannocchi e Muzio Piccolomini (1741); 3. Copia della fede che Celia Piccolomini, 

monaca del monastero della Madonna, fa al testamento di Caterina Gaetana (1739), Lucrezia Forteguerri 

depone tutti i suoi beni a fidecommesso alla nipote Caterina Gaetana a favore dei suoi figli in infinito; 4. Copia 

dei documenti in cui Caterina afferma di aver donato dei benefici alle monache del monastero della Madonna 

chiamate le Trafisse (1729-1737) e alla Casa degli Esercizi di Gesù (1727), risposta del direttore della Casa 

degli Esercizi di Gesù alle disposizioni di Caterina Gaetana (1727); 5. Riscontro delle gioie, ori, argenti e ciò 

che la signora Caterina Gaetana possiede, consegna dei mobili appartenenti a Caterina Gaetana, dopo la sua 

morte, a Muzio Piccolomini (1741); 6. Legge proibitiva di far legati ai luoghi pii non più di zecchini 100 

(1751); 7. Particolari del consulto del cardinale de Luca; 8. Annotazioni; 9. Documento della società 

finanziaria di Siena in cui si afferma che Caterina debba sottoporre tutti i suoi beni ed effetti a fidecommesso a 

favore dei suoi figli; 10. Dichiarazione della successione dell’eredità di Muzio Piccolomini; 11. Lettera di 

Francesco Maria Grisaldi a proposito del fidecommesso Griffoli; 12. Documenti riguardo le proposte dei tre 

fidecommessi per la successione dell’eredità di Muzio Piccolomini: Orazio Ballati Nerli, Caterina e Virginia 

Piccolomini; 13. Parere richiesto al dottor Vinci di Firenze riguardo l’eredità Griffoli (1749), osservazioni 

riguardo il consulto del signor Guerrazzi a proposito del testamento di Lelio Griffoli; 14. Descrizione della 

linea di successione dell’eredità di Caterina Gaetana; 15. Documento che attesta il passaggio di eredità di 

Caterina Gaetana Griffoli ai suoi discendenti; 16. Documenti che indicano la divisione dell’eredità di Caterina 

Gaetana Griffoli ai nipoti Orazio Ballati Nerli, Caterina Gaetana e Virginia (1765), stima degli stabili 

appartenuti a Caterina Gaetana, nota delle spese fatte da Caterina Gaetana Griffoli negli stabili soggetti a 

fidecommesso, nota dei crediti restituiti da Francesco Piccolomini alla moglie Caterina Gaetana; 17. Quinterno 

scritto dai periti Agostino Gigli e Orazio Girolami in cui sono riportati gli stabili di Caterina Gaetana che 

passano in eredità ai suoi nipoti e bilanci; 18. Dichiarazione di pareggiamento dei conti ed interessi tra gli eredi 

di Caterina Gaetana Griffoli (1769); 20. Obbligazione contratta dagli eredi di Muzio Piccolomini a favore della 

Casa degli Esercizi posta nel collegio di San Vigilio di Siena (1765). 
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N. 43 1629-1769 

Testamenti, note di spese, inventari, stime di beni 

Busta contenente 3 fascicoli numerati 1-3, nessuno mancante; segnatura antica XLI. 

Contiene: 1. Testamento di Lattanzio Bulgarini e della moglie Fulvia Piccolomini, informazioni destinate agli 

avvocati, carteggi, note di spese, documenti relativi alle famiglie Bulgarini e Piccolomini a favore di Paris 

Bulgarini, lettere destinate all’avvocato di famiglia per risolvere delle pretese di eredità tra i figli della defunta 

Fulvia Piccolomini (1714), descrizione della legge secondo cui le donne possono usufruire dei beni lasciati 

loro dai primi mariti anche durante le seconde nozze, atto del battesimo di Fulvia Piccolomini (1629), 

testamenti di casa Bulgarini (1720), spese in nome di Lelio per il matrimonio di Fulvia Piccolomini (1670), 

bilanci, informazioni e minute diverse fatte per effettuare la cessione dello stabile di Rosia a Paris Bulgarini e 

varie riflessioni e memorie; 2. Relazione di quanto è stato operato e concluso nelle divisioni del fidecommesso 

di Carlo Griffoli e di Giulio Nissi fra: le figlie e Muzio Piccolomini da una parte, e Ballati Nerli e Virginia 

Pieri dall’altra (1765), bilanci, carteggi (1768), detrazioni da fare ai beni toccati in parte ai signori Nerli e Pieri, 

crediti dell’eredità di Lelio (1672), patrimonio libero di Caterina (1672), crediti dell’inventario del 1671; 3. 

Rate dei due fidecommessi a Nerli e Pieri, note di spese fatte in occasione delle stime, spesa spettante al fu 

Muzio Piccolomini che riguarda i lavori dei suoi poderi (1769), ristretto di entrata ed uscita degli stabili 

Griffoli Piccolomini dal 1764 al 1768, memorie per il compianto Piccolomini, nota alla raccolta dei poderi del 

fidecommesso Griffoli all’anno 1768, conti dei lavori fatti negli stabili Griffoli Piccolomini (1767), stima dei 

bestiami del podere del Pogginolo (1768), nota degli stabili toccati alla Casa Nerli provenienti dal 

fidecommesso Griffoli, memorie per il compromesso Piccolomini, nota dei beni di Sovignano, Pino di Rosia, 

Poggiolo. 

 

N. 44  1773 

Indice cronologico di documenti vari ed epistole 

Registro con coperta in cartone, cc.1-13, s. n. e 1-372 con segnatura moderna, con repertorio. 

Contiene: un indice cronologico dove sono riportate notizie, documenti conservati nelle buste segnate con i 

numeri 19-43. Nell'indice sono riportate anche le notizie estratte dai documenti conservati nelle buste indicate 

con la numerazione antica I- XVI. I tomi dal n. XVII al n. XLI corrispondono ai nn. Acquisto Piccolomini-

Naldi 19-43 (quindi il tomo XVII al 19, il tomo XVIII al 20 ecc.). Alcuni dei tomi I-XVI si trovano nel 

Deposito Piccolomini-Naldi-Bandini. Si segnalano: avviso al lettore in cui vengono presentati i membri della 

famiglia Piccolomini; albero genealogico della famiglia Piccolomini; varie memorie spettanti alla Prosapia 

Piccolominea; spoglio di contratti di compravendita dall'anno 1560 al 1611; discorso generale sopra l'origine 

della Prosapia; diplomi (2) dell'imperatore Ferdinando III; albero genealogico della famiglia Griffoli; alla 

pagina 11 inizia l'indice in ordine cronologico dall'anno 1514 all'anno 1672; memorie spettanti ai 

fidecommessi di corte ordinati per testamenti dei signori: Francesco e Alessandro Piccolomini dall'anno 1571 

al 1623; il primo documento che testimonia il primo acquisto di un casale nell'anno 1516, fatto da Francesco di 

Bernardino Piccolomini con annesso un pezzo di terra per il prezzo di 80 fiorini (indice dal 1516-1697); 

acquisti e locazioni del palazzo Griffoli riportati per ogni mese dall'anno 1647- 1770; nel 1682 Antonio 

Piccolomini dona a Francesco Piccolomini la banca nel duomo e la cappella di S. Francesco Borgia nella 

chiesa dei gesuiti; indice delle case, botteghe e magazzini dei sig. Griffoli e Piccolomini dall'anno 1509-1679; 

tenuta Griffoli dal 1580 al 1772; Fagnano Tenuta Piccolomini, acquisti di libelli, fabbriche e coltivazioni 
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dall'anno 1597 al 1712; villa a Rosia dei Griffoli e divisione tra i figli della famiglia dal 1635 al 1770; tenuta 

Greta dei Piccolomini dal 1650 al 1770; foglio sciolto ditta Barghini e Cerchiai per la costruzione di pozzi 

artesiani trivellati; acquisti, pagamenti e alienazione del podere del Poggiuolo nel comune di Torrita dal 1610 

al 1770; testamenti della seconda casa Piccolomini di Signore maritate dal 1519 al 1759; atti della lite tra la 

sig. Caterina Gaetana e la sig. Virginia Piccolomini (1773); testamenti dei sig. della casa Griffoli (1533 al 

1739); scritture matrimoniali e ricordi dei Piccolomini con pagamenti e restituzioni di doti dal 1575 al 1758; 

divisione dei beni dei Piccolomini dal 1466 al 1657; divisione dei beni dei Griffoli dal 1448 al 1633; inventari 

di denari, di gioie, argenti, mobili e bestiami dei Piccolomini dal 1596 al 1761; crediti dei Piccolomini contro 

debitori dal 1635 al 1738, eredità dei Griffoli dal 1671 al 1770, memorie e interessi della casa Piccolomini dal 

1517 al 1767; memorie e interessi della casa Griffoli dal 1497 al 1723; foglio sciolto del 1809 scritto da Luigi 

Piccolomini riguardo a dei possedimenti terrieri. 

 

N. 45 Sec. XVI 

Indice alfabetico (a-z) dei libri del segretariato di Antonio Maria Petrucci e alberi genealogici 

Registro cartaceo legato in pergamena, cc. s.n. 

Alberi genealogici del 1540. Non sono riportati voci alle lettere: i, q, u, z. Le voci alla lettera "v" si trovano 

prima di quelle riportate alla lettera "r". (Il manoscritto è stato ricondotto qui dalla collocazione provvisoria Ms 

D 124 II). 

 


